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CONTRO LA SICCITÀ Le considerazioni della Cia dopo una lunga estate torrida: interventi strutturali urgenti

SERVE UN PIANO DI RIORDINO IDRICO
Necessari manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle acque. Ma anche gli agricoltori devono fare la loro parte

A
ll

’i
n

t
e

r
n

o

n di Gabriele Carenini
Vice presidente Cia Piemonte

Quella appena finita è stata una lunga estate
torrida. La siccità e le elevate temperature
hanno messo in crisi l’attività di alpeggio. In
molte vallate è scarseggiato il foraggio, l’er -
ba è stata bruciata dal sole e gli abbeveratoi
sono rimasti a secco. Un buon numero di
margari è stato costretto a ridurre il periodo
di permanenza sull’alpeggio per evitare
danni al bestiame. La siccità ha colpito
anche le viti. I conti definitivi si faranno
quando tutta l’uva sarà portata in cantina,
ma il calo delle rese sarà sicuramente in-
gente. Forse non sarà la vendemmia peg-
giore del secolo, ma certamente una delle
peggiori. Non è andata meglio per il mais.
Nelle zone non servite da impianti irrigui il
mais è seccato. Tutte le colture, dal po-
modoro ai cereali, ma anche gli ortaggi e la
frutta, in misura maggiore o minore, hanno
sofferto per la siccità. Un vero disastro.
Appare evidente che gli schemi idrici attuali
non sono più in grado di reggere il mu-
tamento climatico in atto. Servono inter-
venti strutturali. L’unica reale soluzione è
quella di stoccare l’acqua nei periodi di
abbondanza per poi rilasciarla durante i
mesi di maggior siccità. E’ necessario il varo
di un vero piano di potenziamento delle
infrastrutture e dei bacini di accumulo.
Cinque i progetti considerati strategici in
Piemonte: il rifacimento dell’invaso sul tor-
rente Sessera (provincia di Biella) in so-
stituzione dell’esistente, gli invasi in pros-
simità dei torrenti Moiola e Maira-Stroppo,
entrambi nel Cuneese; la diga di Comba-
nera, già progettata ma rimasta sulla carta.

Non ultimo, il bacino sul torrente Molare,
n e l l’Alessandrino: in questo caso non si
tratta di costruire un invaso nuovo ma di
rimettere in funzione quello costruito nel
1955 e poi interrato.
L’Unione delle Comunità Montane del Pie-
monte da tempo insiste anche sulla ne-
cessità di programmare con interventi pub-
blico-privati la realizzazione di piccoli in-
vasi, dai due ai dieci milioni di metri cubi
d’acqua, in ciascuna vallata. Questi garan-
tirebbero l’uso potabile, la produzione
idroelettrica, il rilascio estivo per l’agricol -

tura, l’irrigazione di pascoli in quota. Senza
contare l’importanza strategica in caso di
incendi e calamità, oltre al ruolo turistico,
legato al richiamo dei nuovi laghi artifi-
c ia l i .
Servono inoltre interventi di manutenzione,
risparmio, recupero e riciclaggio delle ac-
que. Anche gli agricoltori devono fare la loro
parte, scegliendo metodi di irrigazione che
comportano una minore dispersione di ac-
qua. Il riordino delle risorse irrigue è un’esi -
genza inderogabile. Bisogna intervenire su-
bito. Domani potrebbe essere troppo tardi.

L AVO R O
La grande fuga
dai nuovi voucher
n di Giovanni Cardone

Direttore Cia Piemonte

I “nuovi voucher” stanno facendo
dannare migliaia di agricoltori alle
prese con la vendemmia. Una legge
fatta in quattro e quattr’otto per
evitare il referendum anti-voucher
ha trasformato i vecchi buoni-lavoro
in contratti di prestazione occa-
sionale, vincolati a un complicato
intreccio di limiti e divieti, che im-
pedisce alla maggior parte delle
imprese agricole di accedervi. Ed è
un vero peccato perché dopo anni si
perde un valido strumento nato per
agevolare proprio le attività in cam-
pagna e l’assunzione di lavoratori
occasionali, in particolare studenti,
pensionati e disoccupati.
Magari quelli abrogati dal governo
Gentiloni non erano il massimo, ma
avevano un formidabile pregio: non
erano ingabbiati dalla burocrazia. Si
potrà obiettare che più di qualcuno
ne aveva approfittato, ma tantissimi
li avevano utilizzati correttamente,
in particolare gli agricoltori.
Secondo l’Inps l’80% di coloro che lo
scorso anno avevano utilizzato i
voucher quest’anno ha rinunciato
ad utilizzare i “nuovi voucher” p er-
ché troppo macchinosi. Per Cesare
Damiano questa caduta è il “s egno
evidente che questa norma è stata
pensata non per trovare uno stru-
mento utile a lavoratori, imprese e
famiglie, ma solo per evitare il re-
ferendum, per scoraggiare l’uso del
lavoro occasionale”. I  “nuovi vou-
cher ”, oltre ad essere uno strumento
di difficile fruizione, sono anche
sono un incentivo fortissimo a tor-
nare al lavoro nero.
Non bastavano il caldo torrido e la
siccità che hanno messo in ginoc-
chio praticamente tutte le produ-
zioni agricole (dal vino, agli ortaggi,
ai seminativi, agli allevamenti), ma
ci voleva anche la burocrazia a
suggellare un anno con il segno
ross o.

Alessandria
Recintare i fondi
o non coltivare più?
Danni da fauna selvatica, nu-
merose segnalazioni raccolte
dalla Cia di Alessandria: «La
Regione deve elaborare un pia-
no di azione per la difesa dagli
ungulati utilizzando gli stru-
menti a disposizione».

A PAGINA 12

Asti
Creare un sistema per
la Nocciola Piemonte
Affollatissimo convegno Ci-
pa-at e Cia alla Fiera di Ca-
stagnole Lanze. Dino Scana-
vino: «Produrre qualità cre-
scente e aprire un “tavolo in-
te r p ro f e ssi o na l e” con le indu-
str ie».

A PAGINA 14

Cuneo
Fontanafredda “Cantina
Europea dell’anno”?
La storica tenuta ha ricevuto la
candidatura a “Cantina Euro-
pea dell’A n n o” n e l l’ambito de-
gli Wine Star Awards, una sorta
di “Oscar mondiali del Vino”
promossi dalla rivista ameri-
cana Wine Enthusiast.

A PAGINA 17

Novara
Lungo il Toce si “tenta”
di coltivare il tè
Intervista al floricoltore Paolo
Zacchera racconta questa nuo-
va avventura agricola in Valle
Ossola: «Ho dedicato cinque
anni a conoscere, decifrare e
provare. Adesso c’è bisogno di
attenzione e di pazienza».

A PAGINA 18

To r i n o
Fabbricati rurali: è l’ora
degli accertamenti
L’Agenzia delle Entrate ha in-
viato migliaia di lettere per av-
visare l’inizio dei controlli. Un
professionista, il geometra
Franco Santiano, spiega come
procedere all’accatastam ento
e mettersi in regola.

A PAGINA 20

La rubrica «L’angolo dell’avvocato» ritorna da ottobre
Cari associati, a partire dal pros-
simo mese di ottobre riprende la
rubrica «L’angolo dell’avvo cato»,
dove, grazie alla consulenza di
esperti professionisti, potrete tro-
vare risposta alle vostre domande
in materia legale. Saranno a vostra
disposizione due affermati avvo-
cati, Ermenegildo Mario Appia-
n o e Andrea Ferrari, che già col-
laborano con la Cia.
Appiano è dottore di ricerca in
Diritto UE, ha conseguito il Master
in Diritto Cinese, è avvocato, pa-
trocinante in Cassazione e fon-
datore nonché vice presidente

d e l l’Unione Giuristi della Vite e
del Vino (Ugivi). Ferrari, laureato
in Giurisprudenza presso l’Uni -
versità degli Studi di Torino con
votazione 110/110, ha conseguito
il Master in Diritto Agroalimentare
e Vitivinicolo, è abogado presso il
Foro di Asti e associato all’Un i o n e
Giuristi del Vino e della Vite (Ugi-
vi), oltre che consulente per la
Confederazione Italiana Agricol-
tori della Provincia di Cuneo.
Potrete da subito inviare le vostre
domande e problematiche scri-
vendo all’indirizzo e-mail segre-
ter ia@dir ittovitivinicolo.eu.Ermenegildo Mario Appiano Andrea Ferrari
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VENDEMMIA 2017 La più scarsa degli ultimi 50 anni: lo dicono i dati Ismea e Unione Italiana Vini

Produzione vinicola in calo del 27,5%
Nonostante le anomali climatiche, l’Italia manterrà il primato mondiale davanti a Francia e Spagna
La produzione vinicola
italiana del 2017 sarà di
40,02 milioni di ettolitri,
con una riduzione del 26%
rispetto ai 54 milioni del
2016. Poco più consistente
il calo della produzione
vinicola in Piemonte
(-27,5%). La produzione
piemontese dovrebbe at-
testarsi su 1.849.357 etto-
litri, contro i 2.549.079 del-
lo scorso anno. Lo dicono i
dati elaborati da Ismea e
Unione Italiana Vini per
l’Osservatorio del vino e
presentati a Roma, nella
sede del Ministero delle
Politiche agricole.
La vendemmia 2017 sarà
ricordata come la più scar-
sa degli ultimi 50 anni.
Detto in altre parole, que-
st ’anno sulle tavole di ca-
se, enoteche e ristoranti
mancherà una bottiglia su
quattro di vino italiano.
Unione Italia Vini e Ismea
sottolineano però che i
numeri vanno sempre in-
quadrati in un contesto
più generale. Il vino ita-

liano da molti anni registra
una performance positiva,
soprattutto in termini di
riconoscibilità e afferma-
zione sui mercati esteri:

l’export italiano ha rag-
giunto valori storici e an-
che quest’anno i dati in-
dicano una crescita ten-
denziale maggiore del 6%

in volume e in valore, pre-
figurando la possibilità di
raggiungere la soglia dei
sei miliardi di euro entro
fine anno. Il rafforzamento

del sistema produttivo e
imprenditoriale degli ul-
timi anni consentirà al
comparto del vino italiano
di reagire a quest’a n nat a
meno favorevole.
Se in Italia non va bene,
a l l’estero non sta andando
meglio. Nonostante le
anomalie climatiche e
l’estate torrida che ha

coinvolto tutto il Paese,
l’Italia manterrà anche
quest ’anno il primato pro-
duttivo mondiale davanti
alla Francia, che stima una
produzione di 37,2 milioni
di ettolitri (-18%), e alla
Spagna, che secondo le
previsioni più recenti si
fermerà a 35-36 milioni
(-15-18%).

AUTORIZZATO DALLA REGIONE

Aumenta il titolo alcolometrico
delle uve, dei mosti e dei vini
La Giunta regionale, su proposta dell’ass ess ore
a l l’Agricoltura Giorgio Ferrero, ha autorizzato
l’aumento del titolo alcolometrico volumico na-
turale delle uve, dei mosti e dei vini della ven-
demmia 2017, rispondendo così alle esigenze
manifestate dai consorzi di tutela e dalle as-
sociazioni dei produttori in quanto l’anticipo della
maturazione dei vitigni più precoci dovuto alle
elevate temperature dei mesi scorsi potrebbe
condizionare il completamento dei processi fi-
siologici-pro duttivi.

ETICHETTATURA DI RISO E GRANO Positivo l’obbligo di indicazione dell’origine, ma...

Necessaria una più equa distribuzione del reddito
n di Lodovico Actis Perinetto

Presidente Cia Piemonte

L’obbligo dell’ i  nd icaz io ne
d e l l’origine in etichetta del gra-
no per la pasta e del riso è
sicuramente un fatto positivo.
Risponde a una crescente esi-
genza di trasparenza e infor-
mazione verso i consumatori
italiani che potranno leggere
sul l’etichetta della pasta il
“paese di coltivazione” e il
“paese di molitura” del grano
duro. Analogamente, il “paes e
di coltivazione” e il “paese di
lavorazione e di confeziona-
m e nto” del riso.
Se l’obbligo di indicare in eti-
chetta l’origine di riso e grano
porterà anche, come tutti si
augurano, dei benefici econo-
mici ai settori risicolo e ce-

realicolo nazionali, è sperabile
che tali benefici vengano sud-
divisi equamente tra tutti gli
attori delle filiere produttive.
La ricerca di equilibrio nella
distribuzione del reddito lungo
le catene produttive è una que-
stione annosa e mai risolta. Ad
essere danneggiati sono sem-
pre gli agricoltori. Il divario di
prezzi dai campi alla tavola e la
scarsa organizzazione delle re-
lazioni tra le fasi a monte e a
valle della catena del valore
costituiscono elementi di gran-
de debolezza del sistema
agroalimentare Made in Italy.
Organizzare le reti e le filiere,
cosicché tutti i soggetti si sen-
tano parte di un progetto co-
mune, non è semplice, ma è la
condizione necessaria per af-
frontare mercati sempre più

complicati. Anche coloro che si
sentono più forti - l’industria di
trasformazione e le grande di-
stribuzione - se pensano di po-
ter fare da sé, marginalizzando
i produttori delle materie pri-
me, saranno prima o poi sbra-

nati dai pescecani della glo-
ba l i zz az i o n e.
C’è poi un altro problema: se
a l l’obbligo dell’indicazione di
origine in etichetta non si ac-
compagna una adeguata cam-
pagna di “formazione del con-

su mato re”, cambia poco. E’ n e-
cessario che il consumatore di-
venti consapevole (e critico?)
perché l’obbligo di indicazione
d e l l’origine contribuisca effet-
tivamente alla valorizzazione
del Made in Italy.
Tra le azioni da mettere in
campo per fare in modo che il
cittadino diventi un consuma-
tore consapevole (critico) bi-
sognerebbe considerare una
integrazione dei programmi
scolastici e una profonda re-
visione dei programmi televi-
sivi dedicati alla cultura del
cibo. Naturalmente le reti e le
filiere agroalimentari organiz-
zare dovrebbero fare la loro
parte soprattutto nei social
sventando bufale e smantel-
lando luoghi comuni e pre-
giudizi.

Fr utta, bene i ritiri dal mercato ma occorrono azioni
di lungo periodo per dare prospettive al comparto
Il Ministero delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali ha reso noto che la
Commissione europea, nell’ambito del
regolamento a favore del settore or-
tofrutticolo colpito dall’embargo russo,
ha aumentato i quantitativi di ritiro
delle pesche e nettarine assegnando in
totale all’Italia oltre 7mila tonnellate.
Già lo scorso 8 agosto, per far fronte alle
difficoltà del comparto, il Ministero
aveva convocato un tavolo di coor-
dinamento che aveva reso disponibili i
ritiri per 1.500 tonnellate di pesche e
nettarine. Le misure straordinarie sono

benvenute, ma sono soltanto un pal-
liativo. E’ urgente l’elaborazione di una
strategia complessiva che dia prospet-
tiva al comparto in un’ottica di me-
dio-lungo termine e che sia anche in
grado di scongiurare il verificarsi sem-
pre più ricorrente delle crisi della frutta
e st i va.
Occorrono cioè interventi strutturali,
come la Cia chiede da tempo e che
recentemente il presidente nazionale
Dino Scanavino ha per l’ennesima vota
ricordato. «Proponiamo da anni - ha
affermato Scanavino - gli strumenti che

consentirebbero di evitare o mitigare
queste situazioni ricorrenti di crisi: la
programmazione delle produzioni frut-
ticole, la condivisione della program-
mazione e delle strategie commerciali,
l’attivazione perlomeno a livello spe-
rimentale dei fondi mutualistici o delle
polizze ricavi. Serve poi un organismo
interprofessionale che fissi regole per la
produzione, commercializzazione e la
vendita nell’ottica di costruire le con-
dizioni per una più equa ripartizione
del reddito lungo la catena alimen-
t a re » .
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La Pac post 2020 deve saper rispondere
a volatilità dei mercati e rischi climatici
Il Consiglio informale dei ministri agri-
coli Ue, che si è tenuto a Tallinn, in
Estonia, Paese che guida il semestre
europeo in questa seconda metà del
2017, ha presentato un documento con-
tenente proposte per dare maggiori
strumenti agli agricoltori per gestire i
r ischi.
Il rischio è una componente intrinseca
a l l’attività di qualsiasi impresa, ma gli
agricoltori sono esposti a rischi no-
tevolmente più elevati rispetto alle im-
prese industriali, commerciali o dei
servizi, non solo a causa dell’e st re ma
volatilità dei prezzi dei prodotti agricoli,
superiore a quella di tutti gli altri settori,
ma anche per il carattere biologico
d e l l’attività agricola e per il fatto che si
svolge a cielo aperto.
La quantità e la qualità dei raccolti è
condizionata dagli attacchi di agenti
patogeni, insidiosi e non sempre do-
minabili, e dagli eventi atmosferici, che
stanno diventando sempre più estremi a

causa dei cambiamenti climatici, sui
quali l’imprenditore non ha alcuna ca-
pacità di controllo. Tutti questi fattori
creano incertezza sui redditi, rendono
difficile pianificare azioni a lungo ter-
mine e disincentivano gli investimenti.
A questi rischi si deve aggiungere la

continua erosione dei redditi delle
aziende agricole nel corso degli anni
che ha di fatto ridotto nella stragrande
maggioranza delle aziende la capacità
di sopravvivere autonomamente a
un’annata disastrosa.
Gli attuali strumenti di gestione dei

rischi e le misure di mercato dell’O cm
non sono in grado di rispondere in
modo efficace alle crisi. Il problema
della gestione dei rischi è rilevante e la
Pac del futuro dovrà fornire adeguati
strumenti e incentivi per queste fi-
na l i t à .
«Fare impresa nel settore agricolo è
arduo - ha detto il presidente nazionale
della Cia Dino Scanavino inter venendo
alla tavola rotonda “La Politica agricola
del futuro”, nell’ambito del XV Con-
gresso dell’Associazione Europea degli
Economisti agrari, che si è svolta re-
centemente a Parma - l’attività è esposta
ad una percentuale di insuccesso molta
alta, in qualche caso connessa all’i n-
capacità dell’imprenditore, ma nella
maggior parte dei casi a regole di
mercato penalizzanti o a eventi at-
mosferici calamitosi. La Pac deve con-
tenere misure efficaci che assicurino
maggiormente i redditi degli agricol-
tor i».

CETA Cia, Confagricoltura, Alleanza delle cooperative concordi: i vantaggi sono superiori agli svantaggi

Entrato in vigore l’accordo commerciale tra Ue e Canada
Il 21 settembre è entrato
provvisoriamente in vigo-
re il Ceta, il maxi accordo
commerciale tra Unione
europea e Canada, in at-
tesa che si esprimano le
assemblee legislative coin-
volte in Europa e gli or-
ganismi omologhi d’O l-
tre oceano.
Cia, Confagricoltura, Al-
leanza delle cooperative
sono concordi nel soste-
nere che i vantaggi del
Ceta sono superiori agli
svantaggi e quindi sono
favorevoli all’entrata in vi-
g ore.
«Prima del Ceta nessun
prodotto era tutelato - sot-
tolinea il presidente na-
zionale della Cia D ino
S canav ino - adesso ne
vengono tutelati 41 che
costituiscono il 90% delle
esportazioni verso il Ca-
nada. Prima la tutela era a
zero. I formaggi avevano
delle quote di esportazio-
ne che non potevano su-
perare modesti contingen-
ti, oggi invece sono liberi.
Se in futuro le cose do-
vessero cambiare, e do-
vessero crescere le espor-
tazioni di altri prodotti, i
trattati di libero scambio
sono strumenti in evolu-
zione, si può tornare al
tavolo della negoziazio-
ne».
Un caso emblematico nei
rapporti con il mercato ca-
nadese è quello del pro-
sciutto di Parma: all’inizio
degli anni Settanta il mar-
chio venne registrato da
un emigrato italiano e suc-
cessivamente venduto a
Maple Leaf, il principale
colosso dell’alimentare in
Canada. Di conseguenza,
il prosciutto di Parma au-
tentico viene oggi venduto
sotto altri nomi, come

jambon original o autentic
Italian ham.
«Nella stessa situazione ci
sono il San Daniele e il
prosciutto toscano - spiega
Paolo Tramelli del Con-
sorzio del Prosciutto di
Parma - Con il Ceta, fi-
nalmente, anche noi po-
tremmo vendere con il no-
stro nome. Ecco perché i
più grandi oppositori
d e l l’accordo sono le mag-
giori aziende americane
riunite nel consorzio
“Common Food Names”,
che difende l’Italian soun-
d i ng » .
«Quanto al grano - precisa
Scanavino - dal 2014 sono
operativi accordi che abo-
liscono totalmente i dazi
per l’importazione di gra-

no duro e tenero di qua-
lità, non trattati con il gli-
fosato, che in Italia non è
vietato, ma può essere uti-

lizzato soltanto per libe-
rarsi delle erbacce. Se una
partita di grano è conta-
minata, va rimandata al

mittente, con o senza il
Ceta. E così se arriva carne
con gli ormoni».
E’ a favore del Ceta anche
Fabio Leonardi, vicepre-
sidente del Consorzio per
la Tutela del formaggio
Gorgonzola Dop e con-
sigliere delegato di Asso-
latte, nonostante il Gor-
gonzola, al pari di Fontina
e Feta, sia fuori dall’elenco
dei marchi protetti.
Il Ceta infatti porterà a una
quota aggiuntiva di espor-
tazioni di 17.500 tonnel-
late e a un abbattimento
dei dazi che renderanno
più concorrenziale il made
in Italy. Afferma Leonardi:
«Nel 2016 le licenze per le
esportazioni si  erano
esaurite già ad agosto, col

risultato che i produttori
hanno acquistato altri for-
maggi rivolgendosi al mer-
cato dell’Italian sounding
statunitense. Un compro-
messo come questo ri-
muoverà il contingenta-
mento quantitativo e fre-
nerebbe le imitazioni».
Lapidario Pier Maria Sac-
cani del Consorzio di Tu-
tela della Mozzarella di
bufala campana Dop: «Le
aziende del nostro con-
sorzio fatturano circa mez-
zo miliardo all’anno e il
33% di questi ricavi de-
rivano dall’export. Non ha
senso chiedere al Canada
di proteggere il fagiolo di
Sorana e non sarebbe
nemmeno nell’interesse di
chi lo produce».

I ministri dell’Agricoltura dell’Unione europea radunati a Tallinn lo scorso settembre

La Corte di Giustizia apre agli ogm, le nostre considerazioni
Scanavino: «Concentrare gli investimenti sulla cisgenetica»
La recente sentenza della Corte
di giustizia europea, che ha di-
chiarato illegittimo il decreto
interministeriale del 12 luglio
2013 che proibiva la coltivazione
del mais geneticamente modi-
ficato, riguarda un quadro nor-
mativo ormai superato. In se-
guito alla Direttiva Ue 2015/412
e alla successiva decisione di
esecuzione del 3 marzo 2016
non è più necessario motivare il
no agli ogm adducendo rischi
per la salute e per l’a mb i e nte.
Gli Stati membri possono vietare
la coltivazione di mais gene-
ticamente modificato anche in
considerazione delle caratteri-
stiche del proprio modello agri-
c o l o.
Ma la Corte di giustizia Ue è
andata oltre e ha sancito - ed è

forse questa la parte più si-
gnificativa della sentenza, che
travalica la questione specifica
degli ogm - che gli Stati membri
non possono adottare misure di
emergenza provvisorie sulla ba-
se del solo fondamento del prin-
cipio di precauzione, senza che i
rischi sulla salute siano ma-
nifesti alla luce di un parere
d e l l’Autorità scientifica.
«Per altro è molto difficile de-
finire il perimetro del principio
di precauzione - sottolinea il
presidente regionale della Cia
Lodovico Actis Perinetto - an-
che perché la scienza non è in
grado di dare certezze ultimative
e definitive e di dimostrare l’a s-
soluta assenza di rischio. Il prin-
cipio di precauzione, più che un
principio scientifico, è uno stru-

mento politico. Nel caso degli
ogm il principio di precauzione
era motivato, prima che la nuova
normativa concedesse agli Stati
membri la libertà di scegliere,
più da ragioni di ordine eco-
nomico, che da reali indizi di
potenziali rischi».
«Non si può neppure ignorare -
osserva il presidente nazionale
della Cia Dino Scanavino - la
posizione di importatore netto
che l’Italia ha rispetto ad alcune
produzioni ogm che nel resto
del mondo possono essere col-
tivate. È il caso, ad esempio,
della soia che importiamo per
l’alimentazione animale e che,
per l’85% della produzione
mondiale, è geneticamente mo-
dificata». «Tutto ciò apre degli
interrogativi - prosegue Scana-

vino - e rende urgente l’aper tura
di un dibattito costruttivo sul
futuro di alcune produzioni
agricole. Sminuire la sentenza
della Corte europea e analiz-
zarne i contenuti solo rispetto
agli ogm, vorrebbe dire con-
tinuare a concentrare l’atte n-
zione politica su una tecnologia
sempre più datata e, al tempo
stesso, sottovalutare la spinta
evolutiva della ricerca in agri-
coltura che sta aprendo a nuove
frontiere sempre più sostenibili
dal punto di vista ambientale e
della sicurezza alimentare co-
me, per esempio, la cisgenetica.
È in questa direzione che si
devono concentrare gli investi-
menti se si vogliono dare ri-
sposte efficaci ad agricoltori e
consumator i».
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ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
V i a  D a B o r m i d a  4 -  Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Via Del Carmine 15 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Via Mo nte m e rl o  2 5  -  Te l .
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
Tel. 0141594320 - Fax 0141595344
-  e - m a i l : a s t i @ c i a . i t ,
i na c. a st i @ c ia. i t
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006

MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –

Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pistone 93 - Tel. 0141721691 -
Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biella
- Tel. 01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a -  Tel .
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
P i a z z a l e  E l l e r o  1 2  -  Te l .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO

Via Mattatoio 18 - Tel. 017542443
- Fax 0175248818 - e-mail: saluz-
zo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
0321838681 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Via Alighieri 16 - Tel. 3487307106
- e-mail: c.rizzo@cia.it
OLEG GIO
Via Santa Mar ia  16 -  Tel .
032191925
SIZZ ANO
Corso Italia 21 - Tel. 3487307106 -
e-mail: c.rizzo@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino -
Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
- e-mail: torino@cia.it
ALME SE
P i a z z a M a r t i r i 3 6  - Te l .

0119350018 - e-mail: a.moret-
to @ c ia. i t
CALUS O
Via Bettoia 50 - Tel. 0119832048 -
Fax 0119895629 - e-mail: calu-
s o@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Via Monte Soglio 34 - Tel.
0119228156 - e-mail: g.bollo-
n e @ c ia. i t
CHIVASS O
Via E. Gallo 29, Zona Industriale
Chind - Tel. 0119113050 - Fax
0119107734 - e-mail: chivas-
s o@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D - Tel. 0114081692
- Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837 -
Fa x 0 1 2 5 6 4 8 9 9 5  - e - m a i l :
i v rea @ c ia. i t
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t

RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: riva-
ro l o @ c ia. i t
TORINO - Sede distaccata
Via dell’Arcivescovado 9, ingres-
so dalla Galleria Tirrena - Tel.
0115628892 - Fax 0115620716
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, località
Sant'Anna - Tel. 032352801 -
e-mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  T e l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141 -
e-mail: l.taibi@cia.it

Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona

QUARANT'ANNI DI CIA Presentati i risultati dell'indagine realizzata in collaborazione con il Censis

Quello che gli agricoltori chiedono
Una rappresentanza evoluta e servizi più mirati. Scanavino: «Guardiamo alle nostre radici, ma siamo proiettati nel futuro»
Ne l l’ambito delle celebra-
zioni del quarantennale
della Cia sono stati pre-
sentati a Roma, nell’Au -
ditorium Giuseppe Avolio,
i risultati dell’i n dag i n e
Cia-Censis su quel che gli
agricoltori chiedono alla
rappresentanza agricola
n e l l’epoca del digitale.
La presentazione dei dati
è stata preceduta da una
relazione del presidente
nazionale Dino Scanavi-
n o che ha ripercorso la
storia dell’O rga n i zz az i o n e
e ha disegnato l’i d e nt i ki t
attuale della Cia di oggi
che «guarda alle sue ra-
dici, ma vive nel presente
ed è proiettata nel futuro
per definire una nuova
rappresentanza: concreta,
connessa con il reale, vi-
cina ai bisogni degli im-
prenditori associati, spe-
cifica, competente, non
generalista, non autore-
f e re n z ia l e » .
Da l l’indagine Cia-Censis
è emerso che agli impren-
ditori agricoli interessano:
la semplificazione degli
adempimenti burocratici
in capo alle aziende
(49%); l’abbattimento del
carico fiscale (22,8%); la
tutela del Made in Italy
(12,1%); il sostegno eco-
nomico all’avvio dell’at -

tività di impresa da parte
dei giovani (8,3%); la pro-
mozione di accordi qua-
dro e di filiera (4,5%) e il
supporto all’i nnovazio ne
e all’i nte r naz i o na l i zz az i o-
ne del settore (3,2%).
Per gli agricoltori - se-
c o n d o l o  s t u d i o d i
Cia-Censis - la spinta
al l’iscrizione a un’ass o-
ciazione di rappresentan-
za dipende oggi da due
fattori essenziali: l’i dea
che ci sia qualcuno in
grado di rappresentare in
sede politica interessi ed
esigenze degli imprendi-
tori agricoli (76,6%) e la

possibilità di avvalersi di
servizi ad hoc che l’a s-
sociazione mette a dispo-
sizione dei propri iscritti
(93,6%).
«Non solo saper fare ma
saper  as coltare,  non
aspettare negli uffici ma
andare nelle aziende - ha
commentato Scanavino -
non essere soltanto i mi-
gliori in un singolo ser-
vizio, ma offrire una gam-
ma di servizi che sia com-
pleta e integrata. Alla per-
sona e all’impresa. Questo
è l’obiettivo della Cia, da
qui ai prossimi 40 anni».
Al l’iniziativa confederale

sono intervenuti, oltre al
ministro delle Politiche
agricole Maurizio Marti-
na , anche Patrizia De
Luis e, presidente Confe-
sercenti; Maurizio Gardi-
n i, presidente Alleanza
Cooperative Italiane; S er-
gio Ricotta, presidente
Confagricoltura Lazio;
Daniele Vaccarino, pre-
sidente Cna; Anna Cinzia
Bonfris co, senatrice; S i-
mona Caselli, assessore
regionale Agricoltura
Emilia Romagna; G iovan-
ni Cannata, rettore Uni-
versitas Mercatorum; A n-
drea Toma, Censis.

L’Europa vuole vietare
il rame nelle colture?
Entro il 31 gennaio 2018 potrebbe scadere l’approva -
zione di tutti i prodotti di difesa a base di rame. È quanto
emerge da un recente orientamento della Commissione
europea, che potrebbe mettere particolarmente in dif-
ficoltà chi fa agricoltura biologica, dove il rame è molto
utilizzato senza che si possa sostituire con fitofarmaci
alternativi e compatibili con le regole del bio.
I legislatori europei hanno messo il rame sotto accusa
perché sostengono che si tratti di un elemento poco
mobile che tende ad accumularsi negli strati superficiali
dei suoli.
Secondo fonti provenienti dalla Commissione europea,
questo orientamento potrebbe non tradursi in una com-
pleta messa al bando, ma solo in un abbassamento dei
quantitativi permessi (che attualmente ammontano a 6
kg/ettaro). Rimane il fatto che la lotta ad alcune patologie
non può prescindere dal rame, e visto il successo del
biologico sul mercato, forse non è il caso di frenarne la
cres cita.



Settembre 2 017
6 | RE GIONALE

DAL 1 AL 10 SETTEMBRE Alla fiera di Carmagnola con Spesa in Campagna e le aziende del terremoto

La Cia a Peperò all’insegna della solidarietà
I nostri associati hanno ospitato altri colleghi delle regioni colpite dal sisma per la vendita diretta dei propri prodotti
Quadrato, Corno di bue, Trot-
tola o “tomaticòt ”, il Peperone
di Carmagnola piace in qual-
siasi varietà. Dall’1 al 10 set-
tembre si è svolta a Carma-
gnola la 68ª edizione di Pe-
però, la tradizionale vetrina
del più famoso tra i prodotti
locali, quest’anno riconosciu-
ta per la prima volta come
fiera nazionale. Un evento che
nel tempo è andato sempre
più consolidandosi, fino a tra-
sformarsi in una porta di ac-
cesso alla cultura vasta del
territorio, capace di generare
ad ogni edizione il passaggio
di 250mila visitatori insieme a
una notevole ricaduta econo-
m i ca.
Per la prima volta anche la Cia
ha partecipato all’i n i z iat i va
come partner organizzativo,
promuovendo nelle due do-
meniche di festa un proprio
mercato de “La Spesa in Cam-
pag na” lungo via Valobra e
contribuendo all’organ i zz a-
zione del Mercato della So-
lidarietà nel salone della Chie-
sa di San Filippo. Uno spazio
pensato per dare visibilità e
sostegno alle aziende agricole
del Centro Italia danneggiate
dai terremoti dello scorso an-
no, acquistando i loro prodotti
tradizionali: dal pecorino, alle
lenticchie all’olio e ai salumi.
A l l’inaugurazione dello spa-
zio, domenica 3 settembre,

erano presenti il vicepresiden-
te regionale Gabriele Care-
nini, il presidente provinciale
Roberto Barbero, il vicepre-
sidente provinciale vicario
Pierangelo Cena e il direttore
provinciale Francesco Ama-
tuzz o.
A portare i saluti della Cia è
stato Gabriele Carenini: «Il pe-
perone di Carmagnola è un
e s e m p i o  d e l l ’ e  c c e l l e n z a
d e l l’agricoltura piemontese ed
è dalla scommessa su prodotti
come questo che può arrivare
l’impegno di sempre più gio-
vani in agricoltura se tutti col-
laboriamo per costruire le
condizioni del ricambio ge-
nerazionale e del sostegno al

nostro sistema agricolo».
Roberto Barbero si è soffer-
mato invece sul valore del
progetto di solidarietà che ha
portato a Carmagnola cinque
aziende da Umbria e Marche:
«Per dieci giorni i nostri as-
sociati del Torinese hanno
ospitato altri colleghi delle re-
gioni colpite dal sisma im-
pegnati nella vendita diretta
dei propri prodotti a Peperò.
Abbiamo così voluto conti-
nuare il percorso di solidarietà
avviato all’indomani del si-
sma, perché la rinascita dei
territori colpiti passa dalla di-
fesa delle attività economiche
e l’agricoltura ne rappresenta
il presidio più avanzato».

Via alle assemblee
regionali del Cosman
Il Consorzio di Smaltimento dei
rifiuti  di origine Animale
(Co.Sm.An.) ha indetto per il
mese di ottobre tre assemblee
parziali dei consorziati che
avranno all’ordine del giorno la
discussione degli argomenti og-
getto dell’Assemblea Generale
Straordinaria e la nomina dei
delegati partecipanti alla stessa.
Per le province di Alessandria,
Asti, Biella, Novara, Verbania e
Vercelli l’assemblea parziale si
terrà lunedì 16 ottobre in prima
convocazione alle 14 e, ove ne-
cessaria, in seconda convoca-
zione alle 15 presso la Sala della
Parrocchia a San Michele, fra-
zione di Alessandria.
Per i consorziati delle provincia
di Torino l’appuntamento è a
Carmagnola martedì 17 ottobre
presso la Sala Comunale “Mo n -
vis o” della Cascina Vigna in via
San Francesco di Sales 188 (pri-
ma convocazione alle 14, even-
tuale seconda alle 15).
Infine, per la provincia di Cu-
neo, l’assemblea si svolgerà
mercoledì 18 ottobre con mo-
dalità di convocazione identiche

alle precedenti sedute all’i nte r -
no del Salone “Brut e Bon”,
n e l l’area del Foro Boario di Fos-
sa n o.
I delegati eletti nelle parziali
prenderanno parte all’ass em-
blea generale straordinaria che
si svolgerà giovedì 19 ottobre
alle ore 9 presso la sede del
Consorzio, in corso Stati Uniti 21
e, laddove occorresse, in se-
conda convocazione venerdì 20
ottobre alle 10 nello stesso luo-
g o.
Nel corso della seduta verranno
affrontate l’approvazione delle
modifiche agli articoli 1, 4 e 5
dello Statuto Consortile, la pre-
visione di un fondo per le ini-
ziative mutualistiche e la relativa
disciplina e verranno conte-
stualmente adottate le delibere
inerenti e conseguenti.
Per informazioni è possibile
contattare gli uffici del Con-
sorzio telefonando al numero
0114326084, inviando un fax al
numero 0114326085 o scrivendo
a info@cosmanpiemonte.it o,
tramite Pec a cosman@pec.co-
s ma np i e m o nte. i t.
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Pensioni: Confederazione e Anp
chiedono al Governo provvedimenti
Il 6 settembre scorso il pre-
sidente Cia Dino Scanavi-
n o, il presidente Inac An -
tonio Barile e una delega-
zione dell'Associazione Na-
zionale Pensionati hanno
incontrato, a Palazzo Chigi,
la sottosegretaria alla Pre-
sidenza del Consiglio dei
ministri Maria Elena Bo-
s chi. Al centro del colloquio
l'aumento delle pensioni
per adeguarsi ai minimi pre-
visti dalla Carta Sociale Eu-
ropea e la conferma della
quattordicesima mensilità.
«I pensionati, con il loro la-
voro, hanno contribuito allo
sviluppo complessivo del
paese e rappresentano, tut-
t'ora, una parte fondamen-
tale per la nostra Confede-
razione», così il presidente
Scanavino durante l'incon-
t ro.
Un colloquio incentrato su
una richiesta ben precisa:
equiparare progressiva-
mente i minimi pensioni-
stici al 40% del reddito me-
dio nazionale (650 euro). Un
impegno dell'Associazione a
sostegno dei pensionati con
manifestazioni in tutta Italia
e, soprattutto, con la peti-
zione popolare presentata

ufficialmente nei mesi scor-
si a Parlamento e Governo.
Mentre altre categorie di
pensionati più fortunate
hanno potuto comunque
mantenere una vita digni-
tosa, quelli con assegni di
appena 500 euro mensili,
negli ultimi anni, al dimez-
zare del potere d'acquisto,
hanno dovuto aggiungere i
costi relativi alla crescente

rarefazione dei servizi di
mobilità, sanitari, postali,
commerciali, sociali, viven-
do in aree e borghi rurali di
collina o montagna e accre-
scendo così isolamento e
pover tà.
La sottosegretaria Boschi ha
ribadito, a conclusione del-
l'incontro, la massima atten-
zione del Governo nei con-
fronti dell'argomento e dei

tanti pensionati che abbia-
mo in Italia.
Alla delegazione - oltre al
presidente Cia Scanavino, al
presidente Inac Barile, ai vi-
cepresidenti nazionali di
Anp Alessandro Del Carlo e
Valter Manfredi, al segre-
tario nazionale di Anp Da -
niela Zilli - ha preso parte
anche Anna Graglia di Anp
P i e m o nte.

Una delegazione Cia e Anp ha incontrato la sottosegretaria Maria Elena Boschi, al centro tra il
presidente Inac Antonio Barile e il presidente nazionale della Confederazione Dino Scanavino

Lotta alla povertà estrema: da gennaio
2018 arriva il Reddito d’in clusion e

Il Reddito d’in cl usi on e
(Rei) è un nuovo strumen-
to finalizzato a combattere
la povertà delle famiglie
che potrà essere richiesto
dal 1° dicembre 2017 e par-
tirà dall’inizio del nuovo

anno. «Per la prima volta, il
nostro Paese, ha uno stru-
mento permanente di con-
trasto alla povertà fondato
sul sostegno al reddito e
su l l’inclusione sociale,
uno strumento che impe-

gna tutte le istituzioni e le
comunità locali a stare a
fianco dei più deboli». Ad
affermarlo è Giuliano Po-
l e tt i , ministro del Lavoro e
delle Politiche sociali, il
quale precisa che «non si
tratta di una misura assi-
stenzialistica, un beneficio
economico passivo, in
quanto al nucleo familiare
beneficiario è richiesto un
impegno ad attivarsi, sulla
base di un progetto per-
sonalizzato condiviso con i
servizi territoriali, che ac-
compagni il nucleo verso
l’autonomia». Il Rei con-
sisterà in un assegno men-

sile da 190 a 485 euro, a
seconda che il destinatario
sia una persona che vive da
sola o una famiglia di 5 o
più componenti, verrà ri-
conosciuto ai nuclei fami-
liari che hanno reddito Isee
non superiore a 6.000 euro,
un valore del patrimonio
immobiliare (differente
dalla casa di abitazione)
non superiore a 20.000 eu-
ro, una ricchezza mobiliare
non superiore a 6.000 euro
(fino a 10.000 euro a se-
conda del numero di com-
ponenti del nucleo fami-
liare). Sarà erogato per 12
mensilità e potrà durare al

massimo 18 mesi; trascorsi
almeno 6 mesi dall’u l t i ma
erogazione si potrà chie-
dere nuovamente. Lo stru-
mento utilizzato sarà una
carta prepagata con la qua-
le si potranno fare gli ac-
quisti o si potrà prelevare
fino alla metà dell’impor to
erogato mensilmente. Il
Rei è compatibile con lo
svolgimento di un’att i v i t à
lavorativa, ma non con la
contemporanea fruizione -
da parte di qualsiasi com-
ponente del nucleo fami-
gliare - della Naspi o di al-
tro ammortizzatore sociale
per la disoccupazione in-

volontaria. Si stimano 1,8
milioni di famiglie povere e
il Rei dovrebbe coinvolgere
circa 660.000 nuclei fami-
liari. Inizialmente, verran-
no avvantaggiati i nuclei
con almeno un figlio mi-
norenne, quelli con un fi-
glio disabile (anche se
maggiorenne), con una
donna in stato di gravidan-
za, o con una persona di 55
anni o più in condizione di
dis occupazione.
La domanda dovrà essere
presentata tramite i punti
per l’accesso al Rei, che
verranno identificati dai
Co mu n i .

Modelli Red, Icric, Iclav, Accas/Ps: i Caf Cia sono a vostra disposizione
Presso gli uffici Caf Cia sono disponibili -
per la compilazione annuale richiesta
da l l’Inps - i modelli Red, Icric, Iclav, Ac-
ca s / Ps.
Il Modello Red deve essere presentato da
molti pensionati e si tratta di una di-
chiarazione con i dati reddituali che per-
mette la verifica del diritto all'integrazione
della prestazione previdenziale. E’ r ivolto
ai pensionati con pensioni integrate al
minimo, maggiorazione ed assegno so-
ciale, trattamento di famiglia, incumula-
bilità della pensione ai superstiti ed altre.
Deve compilare tale modello chi presenta
la dichiarazione reddituale e possiede
redditi non indicati in 730/Unico, chi è
esonerato dalla presentazione della di-
chiarazione dei redditi, chi non ha reddito

oltre alla pensione. Al di là che sia stata
presentata la dichiarazione dei redditi, il
pensionato è obbligato a presentare il Red,
qualora sia titolare di: reddito da lavoro
dipendente svolto all’estero, reddito da
lavoro autonomo, anche se presente nella
dichiarazione dei redditi, reddito da pre-
stazioni coordinate e continuative o a pro-
getto, reddito di capitale, prestazioni as-
sistenziali in denaro somministrate da en-
ti statali, altri redditi non assoggettabili
a l l’Irpef, pensioni da Stati esteri, rendite e
vitalizi, onerosi, erogati da soggetti esteri.
Attraverso il Modello Icric, gli invalidi
civili titolari di indennità di accompagna-
mento devono indicare l’eventuale stato
di ricovero durante l’anno e se questo è
avvenuto a pagamento o a titolo gratuito.

Sempre attraverso tale modello, per gli
invalidi civili titolari di indennità di fre-
quenza, devono essere dichiarati l’iscr i-
zione a scuole ed eventuali periodi di

ricovero in strutture e se il ricovero è stato
a pagamento o gratuito.
Il Modello Iclav è rivolto, invece, ai titolari
di assegno mensile come invalidi civili
parziali, i quali devono dichiarare la sus-
sistenza di attività lavorativa e l’impor to
degli eventuali compensi.
Infine abbiamo il Modello Accas/Ps, at-
traverso cui i titolari di pensione sociale
e/o assegno sociale devono dichiarare la
loro dimora/il loro soggiorno e, per i ti-
tolari di assegno sociale, anche l’e ventuale
stato di ricovero in una struttura pubblica
con retta a carico della stessa.
Per maggiori informazioni e per l’invio dei
modelli suindicati, gli utenti possono ri-
volgersi agli uffici Caf Cia più vicini a
l o ro.

ASSOCIAZIONE PENSIONATI
Tacchini nuovo presidente
di Novara, Vercelli e VCO
Lo scorso mese di luglio Eugenio Pescio ha
rassegnato le dimissioni da tutti gli incarichi che
ricopriva all’interno dell’Associazione Nazionale
Pensionati (Anp) della Confederazione Italiana
Agricoltori. Ragioni personali, legate alla propria
condizione familiare,
hanno spinto Pescio a
terminare, dopo molti
anni, la propria attività in
ambito Confederale.
L’attuale gruppo dirigen-
te dell’Anp ha eletto alla
guida dell’Ass ociazione
Pensionati territoriale di
Novara, Vercelli e Ver-
bano Cusio Ossola, in so-
stituzione di Pescio,
Giancarlo Tacchini.
Naturalmente l’attiv ità
svolta quotidianamente a
sostegno degli associati
Anp verrà garantita, co-
me sempre avvenuto in
questi anni, dagli uffici
della Confederazione - in particolare da quelli del
Patronato Inac - dislocati lungo il territorio di tutte
le province piemontesi.

Giancarlo Tacchini
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L’articolo 2135 del codice
civile afferma che le attività
di «manipolazione, con-
servazione, trasformazio-
ne, commercializzazione e
valorizzazione» di prodotti
propri o prevalentemente
tali rientrano tra le attività
conness e.
Nonostante si tratti di at-
tività tipizzate dal codice
civile come prettamente
agricole, esse devono es-
sere svolte con grande at-
tenzione. Se dal punto di
vista delle imposte dirette,
infatti, le attività connesse
rientrano generalmente
nel reddito agrario deter-
minato ai sensi dell’ar tico-
lo 32 del T.U.I.R., la ma-
nipolazione o la trasforma-
zione dei prodotti agricoli
può determinare significa-
tive conseguenze ai fini
Iva. Molto spesso, infatti,
capita che i produttori
agricoli decidano di appro-
fittare delle opportunità
fornite dalla normativa,
trasformando o manipo-
lando (direttamente o in
conto terzi) i propri pro-
dotti. In questi casi, è im-
portante non dare per
scontato l’Iva del nuovo
prodotto, in quanto essa
potrebbe essere differente
da quella del prodotto ori-
ginario. Si pensi al caso di
un produttore di frutta, che
produce, ad esempio, pe-
sche e albicocche. Per le
cessioni di tali prodotti,
l’aliquota Iva da applicare
è quella del 4%, come pre-
visto dal D.P.R. 633/1972
(«frutta commestibili, fre-

sche o secche, o tempo-
raneamente conservate»).
La frutta prodotta può es-
sere poi lavorata in diversi
modi, per ottenere succhi
di frutta, marmellate e con-
fetture; oppure la frutta
può essere sciroppata per
la sua conser vazione.
Ognuno di questi prodotti
ha una sua aliquota Iva:
pertanto non si può con-
tinuare ad applicare con
leggerezza l’aliquota origi-
naria del 4%. Si prendano,
ad esempio, i succhi di
frutta: per poter determi-
nare la corretta aliquota
Iva applicabile è necessa-
rio effettuare un’atte nt a
analisi del prodotto che

permetta di verificarne le
caratter istiche.
Infatti, come precisato
da l l’Agenzia delle Entrate
con la  r is olu zione n.
272/E/2009, se il prodotto
oggetto di cessione presen-
ta un evidente quantitativo
di polpa deve essere ap-
plicabile l’aliquota Iva del
10% («frutta altrimenti pre-
parate o conservate, anche
con aggiunta di zuccheri»).
Contrariamente, se il pro-
dotto si presenta limpido
(trasparente) e sostanzial-
mente privo di polpa, lo
stesso rientrerà nella cate-
goria dei succhi di frutta e
sarà assoggettato ad ali-
quota Iva pari al 22%.

Aliquota Iva diversa, inve-
ce, deve applicarsi per la
cessione di marmellate e
confetture. Tali prodotti
sono riconducibili alla di-
citura «puree e paste di
frutta, gelatine, marmella-
te, ottenute mediante cot-
tura, anche con aggiunta di
zuccheri» (Tabella A, parte
III, numero 73, D.P.R.
633/1972) per i quali è pre-
vista l’applicabilità dell’ali -
quota agevolata del 10%.
Anche la preparazione per
garantire una migliore
conservazione alla frutta
può modificare l’aliquota
Iva. Per pesche o albicoc-
che sciroppate, infatti, de-
ve essere applicata l’a l i-

quota ridotta del 10%. An-
che questi prodotti, infatti,
possono essere ricondotti
a l l’interno della previsione
della tabella A allegata al
D.P.R. 633/1972, parte III,
che ricomprende al nume-
ro 74 «frutta altrimenti pre-
parate o conservate, anche
con aggiunta di zuccheri».

Occorre quindi prestare
grande attenzione: l’er rata
applicazione dell’aliquota
Iva può comportare una
scorretta determinazione
d e l l’imposta, che può es-
sere causa di contestazioni
e accertamenti da parte
degli uffici dell’Ag enzia
delle Entrate.

Pagamento elettronico obbligatorio: annunciate alcune novità
Dal 2014 è stato introdotto l’obbligo per
professionisti e commercianti di possedere
un Pos e garantire a tutti i clienti la possibilità
di pagare prodotti e servizi tramite carte di
debito o di credito. Tuttavia, la scarsità dei
controlli e l’ancora più rara applicazione
delle sanzioni previste per le inadempienze
hanno fatto sì che, finora, nonostante la
crescente diffusione dei mezzi di pagamento
digitale, il processo di adeguamento tec-
nologico degli operatori sia ancora lungi dal
potersi definire completo.
Presto, però, le cose potrebbero cambiare: il
viceministro dell’Economia, Luigi Casero,
ha infatti annunciato un decreto in materia
di pagamento elettronico, dando efficacia
alle previsioni della Legge di Stabilità 2016,
che stabiliva l’obbligo di possesso del Pos e
l’abbassamento della soglia minima di pa-
gamento con moneta elettronica da 30 a 5
euro. Oggetto del decreto dovrebbe essere
l’impianto sanzionatorio e una più precisa

normativa su soglie minime ed eccezioni.
Addio, quindi, a tutti quei cartelli, esposti in
negozi e studi professionali «non si ac-
cettano bancomat o carte di credito» e
si m i l i .
Questa forte promozione del pagamento
elettronico ha diverse finalità: l’Italia deve
cercare di recuperare un gap importante
rispetto a tutti gli altri paesi europei, dove il
pagamento tramite carte è ormai comune
anche per piccoli importi, mentre da noi è
qualcosa di poco utilizzato e quasi visto con
sospetto. I pagamenti elettronici, poi, con-
sentiranno anche un maggiore tracciamento
delle operazioni, con una conseguente ri-
duzione dell’evasione fiscale. Proprio per
raggiungere tale obiettivo, è allo studio la
possibilità di attribuire un piccolo sgravio
fiscale a coloro che pagano elettronica-
mente, utilizzando strumenti tracciati e trac-
c iab i l i .
La stretta annunciata sull’obbligo di pos-

sedere il Pos e consentire i pagamenti
elettronici in ogni caso non ha lasciato
indifferenti le associazioni di categoria. Men-
tre le associazioni dei consumatori hanno
accolto con entusiasmo tale opportunità,
decisamente più critiche sono le associa-
zioni di commercianti e professionisti, che
lamentano i costi di tale adempimento, oltre
che problematiche specifiche legate ad al-
cune tipologie di lavoro che mal si prestano
a l l’installazione di un dispositivo per il pa-
gamento elettronico.
Sarà interessante, quindi, vedere l’e volvere
di tale dibattito, mosso da posizioni con-
trapposte e altrettanto ragionevoli, che de-
vono trovare necessariamente un punto di
bilanciamento considerando che la ricerca
del progresso e la lotta all’evasione fiscale
sono obiettivi ambiziosi e senz’altro im-
portanti, ma questi non possono essere
perseguiti esclusivamente a spese di com-
mercianti e professionisti.

Succhi di frutta, confetture e marmellate:
quale aliquota Iva applicare?
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Scadenzario fiscaleLUNEDÌ 2 OTTOBRE
Parametri, adeguamento.
Versamento dell’Iva sui maggiori rica-
vi/compensi da parte dei soggetti che si
adeguano ai parametri per il 2016 (codice
tributo 6493).
Mod. 730/2017 comunicazione minor
ac c onto.
Richiesta al sostituto d’imposta di non ver-
sare/versare in misura inferiore a quanto
desumibile dal mod. 730-3/2017 la secon-
da o unica rata dell’acconto 2017.
Inps, dipendenti.
Invio telematico del mod. UNI-EMENS
contenente sia i dati contributivi che quelli
retributivi relativi al mese di agosto.
L’adempimento interessa anche i compen-
si corrisposti a collaboratori coordinati e
continuativi, incaricati alla vendita a do-
micilio, lavoratori autonomi occasionali,
nonché associati in partecipazione con ap-
porto di lavoro con contratti ancora in
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015.

LUNEDÌ 16 OTTOBRE
Iva, liquidazione mensile.
Liquidazione Iva riferita al mese di set-
tembre e versamento dell’imposta dovuta.
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro dipendente e assimilati.
Versamento delle ritenute operate a set-
tembre relative a redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati (collaboratori coordinati
e continuativi - nuovo codice tributo
1001).
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro autonomo.
Versamento delle ritenute operate a set-
tembre per redditi di lavoro autonomo
(codice tributo 1040).
Irpef, ritenute alla fonte su dividendi.
Versamento delle ritenute operate (26%)

relativamente ai dividendi corrisposti nel
terzo trimestre per partecipazioni non
qualificate (codice tributo 1035).
Irpef, altre ritenute alla fonte.
Versamento delle ritenute operate a set-
tembre relative a:
• rapporti di commissione, agenzia, me-
diazione e rappresentanza di commercio
(codice tributo 1040);
• utilizzazione di marchi e opere dell’in -
gegno (codice tributo 1040);
• contratti di associazione in partecipa-
zione con apporto di lavoro ancora in es-
sere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice tri-
buto 1040) e con apporto di capitale o
misto (codice tributo 1030) se l’a m m o nt a re
d e l l’apporto è non superiore al 25% del
patrimonio netto dell’associante risultante
da l l’ultimo bilancio approvato prima della
data di stipula del contratto.
Ritenute alla fonte operate da condo-
mini.
Versamento delle ritenute (4%) operate a
settembre da parte dei condomini per le
prestazioni derivanti da contratti d’appal -
to / d’opera effettuate nell’esercizio di im-
presa o attività commerciali non abituali se
di importo pari o superiore a € 500 (codice
tributo 1019 a titolo di Irpef, 1020 a titolo di
I re s ) .
Inps, dipendenti.
Versamento dei contributi previdenziali
relativi al personale dipendente, per le re-
tribuzioni maturate nel periodo di paga di
s ettembre.
Inps, gestione separata.
Versamento del contributo del 24% -
32,72% da parte dei committenti, sui com-
pensi corrisposti a agosto a collaboratori

coordinati e continuativi, collaboratori oc-
casionali, incaricati alla vendita a domi-
cilio e lavoratori autonomi occasionali
(compenso superiore a € 5.000).
Versamento da parte dell'associante del
contributo dovuto sui compensi corrispo-
sti a agosto agli associati in partecipazione
con apporto di lavoro con contratti ancora
in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015, nella
misura del 24% - 32,72% (soggetti non
pensionati e non iscritti ad altra forma di
pre videnza).

MERCOLEDÌ 25 OTTOBRE
Iva comunitaria, elenchi Intrastat men-
sili e trimestrali.
Presentazione in via telematica degli elen-
chi riepilogativi delle cessioni di beni/ser-
vizi resi e degli acquisti di beni/servizi
ricevuti, registrati o soggetti a registrazione,
relativi a settembre (soggetti mensili) e al
terzo trimestre (soggetti trimestrali).
Mod. 730/2017 integrativo.
Termine per la consegna al Caf/profes-
sionista abilitato del mod. 730 integrativo
da parte dei soggetti (dipendenti, pensio-
nati o collaboratori) che, avendo già pre-
sentato il mod. 730/2017, intendono cor-
reggere errori che non incidono sulla de-
terminazione dell’imposta ovvero che de-
terminano un rimborso o un minor de-
b i to.

MARTEDÌ 31 OTTOBRE
Modello Redditi 2017.
Termine per l’invio telematico, diretto o
tramite intermediari abilitati, del mod.
Redditi 2017, relativo al 2016, di persone
fisiche, società di persone e soggetti Ires

con esercizio coincidente con l’anno solare
(proroga disposta dal D.P.C.M. 26/07/2017
pubblicato in G.U. 28/07/2017, n. 175).
Modello Irap 2017.
Termine per l’invio telematico, diretto o
tramite intermediari abilitati, del mod. Irap
2017, relativo al 2016, di persone fisiche,
società di persone e assimilati e soggetti
Ires con esercizio coincidente con l’anno
solare (proroga disposta dal D.P.C.M.
26/07/2017 pubblicato in G.U. 28/07/2017,
n. 175).
Modello 770 2017.
Termine per l’invio telematico, diretto o
tramite intermediari abilitati, del mod. 770
2017 (sostituti di imposta), relativo al 2016,
di persone fisiche, società di persone e
assimilati e soggetti Ires (proroga disposta
dal D.P.C.M. 26/07/2017 pubblicato in G.U.
28/07/2017, n. 175).
Modello Cnm.
Termine per l’invio telematico, diretto o
tramite intermediari abilitati, del mod.
Cnm relativo al 2016, da parte della società
consolidante (proroga disposta dal
D.P.C.M. 26/07/2017 pubblicato in G.U.
28/07/2017, n. 175).
Inps, dipendenti.
Invio telematico del mod. Uni-Emens con-
tenente sia i dati contributivi che quelli
retributivi relativi al mese di settembre.
L’adempimento interessa anche i compen-
si corrisposti a collaboratori coordinati e
continuativi, incaricati alla vendita a do-
micilio, lavoratori autonomi occasionali,
nonché associati in partecipazione con ap-
porto di lavoro con contratti ancora in
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015.
Inps, agricoltura.
Invio telematico del mod. Dmag relativo
alla denuncia delle retribuzioni degli ope-
rai agricoli erogate nel terzo trimestre.

Pignoramento del conto corrente
a sorpresa? In Italia è possibile

Scoprire all’improvviso di
avere il conto corrente
bloccato a causa di un
pignoramento operato da
parte dell’ente responsa-
bile della riscossione sem-
bra un incubo, ma in Italia
può diventare realtà.
Il nostro ordinamento, in-
fatti, attribuisce al Fisco la
possibilità di procedere al
pignoramento dei conti
correnti seguendo regole
peculiari, regole diverse
rispetto a quelle previste
per il pignoramento pres-
so terzi previsto dal codice
di procedura civile per i
soggetti privati. Per questi
ultimi, infatti, è prevista
una procedura più com-
plessa, disciplinata dal co-
dice di procedura civile,
che prevede una lunga
serie di formalità ed ob-
blighi di notifica sia in
capo al creditore che al
debitore, passando per
l’intervento del giudice
nella procedura: solo la
perdurante inerzia del de-
bitore, consentirà di pro-

cedere alla riscossione
c oatt i va.
Decisamente più sempli-
ce, invece, è il percorso
che deve seguire l’e nte
riscossore per poter bloc-
care i conti correnti dei
contribuenti debitori del
Fis co:
• l’esattore deve soltanto
notificare al debitore e al-
la banca l’atto di pigno-
ramento; ciò può essere
fatto non prima di 60 gior-
ni dalla notifica della car-
tella di pagamento, ma
non oltre un anno da tale
data ;
• una volta emesso l’att o
di pignoramento, il conto
corrente sarà bloccato per

60 giorni, periodo in cui la
banca non può consentire
alcun tipo di operazione
al correntista;
• decorso il termine di 60
giorni senza che il con-
tribuente abbia pagato il
debito, l’ente riscossore
potrà richiedere il trasfe-
rimento delle risorse nella
propria disponibilità.
Il contribuente, quindi, ha
60 giorni dall’atto del pi-
gnoramento per poter
sbloccare il proprio conto
corrente e può farlo solo
pagando il debito, chie-
dendo la rateazione del
debito e dimostrando il
pagamento della prima
rata oppure proponendo

opposizione all’es ecuzio-
ne e ottenendo la sospen-
sione dell’esecuzione for-
zata da parte del giudice
(concessa solo nei casi di
valide e gravi ragioni).
Ne l l’ambito dei pignora-
menti presso terzi svolti
da l l’Agenzia delle Entrate
– Riscossione, come sopra
affermato, tutto ruota at-
torno all’atto di pignora-
mento, il quale può essere
emesso entro un anno
dalla notifica della cartella
di pagamento, ovvero en-
tro 180 giorni dall’i nt i ma-
zione di pagamento di
cartelle già notificate. Per
il contribuente, non è dato
sapersi di più sul tempo

della procedura.
I l p r o b l e m a  è  c h e ,
n e l l’ambito delle esecu-
zioni forzate svolte su
conti corrente, la notifica
d e l l’atto di pignoramento
deve essere fatta sia alla
banca che al contribuen-
te; tuttavia, è solo dalla
comunicazione all’i st i tu to
bancario che scatta il
blocco delle operazioni.
Nel silenzio della norma
circa l’obbligatorietà di
darne preventiva o con-
temporanea notifica al de-
bitore, sempre più spesso
l’ente riscossore invia la
prima notifica del pigno-
ramento alla banca, per
poi procedere successiva-

mente alla comunicazio-
ne dell’esecuzione al con-
tribuente. Pertanto, può
accadere che un indivi-
duo, un giorno, recandosi
in banca, scopra di non
avere più accesso al pro-
prio conto corrente. Pare
scontato affermare come
questo possa creare enor-
mi problemi: in mancanza
di liquidità, il pignorato
potrebbe anche trovarsi in
difficoltà nel reperimento
di beni di prima necessità,
dal cibo ai farmaci, senza
alcun preavviso. Senza
pensare al caso in cui fos-
se stato emesso un as-
segno: in caso di blocco
del conto corrente, infatti,
questo non potrà essere
pagato e verrà protestato,
con le conseguenti san-
zioni irrogate dalla Pre-
f e ttu ra.
Concludendo, non resta
che mettere in guardia
tutti i soggetti che, dopo
aver ricevuto una cartella
di pagamento da parte
d e l l’Agenzia, devono es-
sere sempre pronti a fron-
teggiare situazioni di
emergenza collegate al pi-
gnoramento del conto
corrente. Auspicando che,
quanto prima, il Legisla-
tore possa intervenire al
fine di garantire anche al
contribuente la tempesti-
va notizia delle procedure
a suo carico.

SPESOMETRO: I CHIARIMENTI PER GLI AGRICOLTORI ESONERATI
Gli agricoltori esonerati non sono
tenuti all’invio dello spesometro
se operano in zone montane e ciò
vale anche se i terreni sono solo
parzialmente siti in tali zone,
purché sia rispettato il criterio
della prevalenza. Lo ha precisato
l’Agenzia delle Entrate con la ri-
soluzione n. 105/E del 28 luglio.
Muovendo da una istanza di in-
terpello presentata da una con-
tribuente operatrice agricola in
regime di esonero, l’Agenzia del-
le Entrate entra nel merito della
questione affermando che, ai fini
d  e  l  l ’ a c c e s s o  a l l ’ e s  e n z i o n e

da l l’invio dei dati relativi alle fat-
ture di acquisto e di vendita,
l’elemento da valutare sono le
caratteristiche dei fondi su cui si
svolge l’attività agricola. Secondo
l’Agenzia, infatti, ai fini dell’in-
dividuazione dei soggetti esone-
rati dall’adempimento, è neces-
sario fare riferimento al luogo in
cui sono ubicati i terreni sui quali
viene svolta l’attività agricola e
non a quello in cui i soggetti in
regime di esonero abbiano il do-
micilio fiscale. In altre parole, per
fruire dell’esonero è necessario
che detti soggetti svolgano la loro

attività in terreni:
• essere situati ad un’a l t i tu d i n e
non inferiore a 700 metri sul
livello del mare e in quelli rap-
presentati da particelle catastali
che si trovano soltanto in parte
alla predetta altitudine;
• essere compresi nell’elenco dei
territori montani compilato dalla
commissione censuaria centra-
le;
• essere inseriti in comprensori di
bonifica montana.
L’Agenzia afferma, quindi, che, ai
fini dell’esenzione, non è neces-
sario che l’agricoltore svolga la

propria attività esclusivamente
su terreni montani ed introduce il
criterio della prevalenza. In so-
stanza, l’agricoltore esonerato
non sarà tenuto all’invio dello
spesometro purché svolga la pro-
pria attività agricola su terreni
ubicati in misura maggiore al
50% in zone montane.
L’Agenzia ricorda, in fine, che nel
caso di opzione per il regime
ordinario Iva, anche se operanti
su terreni montani, gli agricoltori
restano soggetti agli ordinari ob-
blighi di comunicazione dei dati
f attu ra.
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PROGRAMMA TRIENNALE 2016-2019 Il totale stanziato dalla Regione sarà di 3.419.490 euro

Bando per contributi all’apic oltura
Negli ultimi anni il Piemonte ha visto notevolmente aumentare il numero di aziende, diventando leader italiana nel settore
Con determinazione diri-
genziale n. 841 del 17 agosto
2017, la Regione Piemonte
ha adottato il programma
triennale 2016-2019 in at-
tuazione del Reg. 1308/2013
del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 17 dicem-
bre 2013 per gli aiuti nel set-
tore apicoltura.
Il totale degli importi stan-
ziati sarà di € 3.419.490 così
suddivisi per le tre annate:
• € 1.139.830,00 per l’a n nat a
2016/2017
• € 1.139.830,00 per l’a n nat a
2017/2018
• € 1.139.830,00 per l’a n nat a
2018/2019
Negli ultimi anni il Piemon-
te ha visto notevolmente au-
mentare il numero di azien-
de apistiche passando dalle
2.701 aziende con 88.276 al-
veari nel 2001 alle 4.035
aziende con 165.863 alveari
nel 2014 (dati provinciali
nella tabella).
In base a questi dati la Re-
gione Piemonte è la prima
regione italiana per impor-
tanza nel settore con una
PLV che  si stima in circa
10.000.000 di euro.
A livello nazionale la pro-
duzione di miele copre il

50% delle necessità con un
consumo pro-capite di 0,4
Kg a persona per anno.
Gli obbiettivi del program-
m a  t r i e n n a l e ( d a l
01/08/2016 al 31/07/2019)
sono i seguenti:
A) Assistenza tecnica agli
apicoltori al fine di miglio-
rare le condizioni di produ-
zione e di commercializza-
zione del prodotti dell’api -
c o l tu ra
1) corsi di formazione e ag-
g i o r na m e nto
2) seminari e convegni te-
mat i c i
3) azioni di comunicazione
4) assistenza tecnica

5) individuazione tecniche
avanzate trasferimento co-
nos cenze
6) attrezzature per la con-
duzione dell’apiario e labo-
ratorio di smielatura
B) Lotta contro gli aggressori
e le malattie dell’alveare, i
particolare la varroasi
1) dimostrazioni pratiche in
apiario per l’applicazione di
mezzi di lotta
2) indagini sul campo fina-
lizzate alla lotta delle pato-
lo gie
3) acquisto arnie con fondo
a rete
4) acquisto presidi sanitari
C) Razionalizzazione della

t ra n su ma n z a
1) mappatura aree mellifere
2) acquisto attrezzature per
l’esercizio del nomadismo
D) Misure a sostegno di la-
boratori di analisi dei pro-
dotti dell’apicoltura al fine
di aiutare le aziende a com-
mercializzare e valorizzare il
proprio prodotto
1) presa in carico di spese
per le analisi del miele
E) Misure a sostegno a fa-
vore del ripopolamento del
patrimonio apistico
1) acquisto sciami e api re-
gine
F) Collaborazione con gli
organismi specializzati nella

realizzazione di programmi
di ricerca applicata nei set-
tori dell’apicoltura e dei pro-
dotti dell’ap i c o l tu ra.
1) studi di tipizzazione in
base all’origine botanica e
ge ografica
2) ricerche finalizzate alla
lotta delle malattie e agli ag-
gressori dell’a l vea re
G) Monitoraggio del mer-
cat o
H) Miglioramento della

qualità dei prodotti per una
migliore valorizzazione sul
m e rcato.
Le azioni G e H verranno
realizzate e finanziate a li-
vello Nazionale dal Ministe-
r o.
I beneficiari sono le Asso-
ciazioni di produttori api-
stici piemontesi, cooperati-
ve operanti nel settore api-
stico, apicoltori singoli o as-
sociati, Enti di ricerca.

CENSIMENTO APICOLTORI ANNO 2014
P rov i n c i a Numero aziende Numero alveari

Alessandria 460 2 1. 2 9 2

Asti 3 15 18 . 7 7 7

Biella 326 6 . 8 14

Cuneo 873 43.806

N ov a r a 261 28.067

To r i n o 1. 2 4 9 29.853

Ve r b a n i a 295 8 . 7 11

Ve r c e l l i 256 8.543

TOTA L E 4.035 16 5 . 8 6 3

Aperto il bando 2017 per i salariati
agricoli: scadenza il 18 ottobre
Con D.D. n. 691 del 13.07.2017, in applicazione
della L.R. 12/2016, è stato emanato il bando
2017 relativo alla richiesta di contributi da parte
dei Comuni, delle Unioni di Comuni e dei
Consorzi di Comuni del Piemonte, per la pre-
sentazione di progetti finalizzati alla siste-
mazione temporanea dei sa-
lariati agricoli stagionali del-
le aziende agricole piemon-
tesi. A differenza del bando
2016, i beneficiari sono stati
individuati anche nelle
Unioni e nei Consorzi di Co-
muni del Piemonte.
Il periodo di presentazione
delle domande da parte de-
gli Enti richiedenti va dal
giorno 17 luglio 2017 fino al
giorno 18 ottobre 2017 com-
p re si .
Gli interventi ammessi (che
devono essere realizzati nell’arco dell’anno
2017) sono:
• acquisto, locazione ed installazione di strut-
ture prefabbricate ad uso stagionale ai fini
de ll’accoglienza della manodopera agricola
stagionale, non fissa (intendendo per “str utture
prefabbr icate”: prefabbricati di tipo abitativo;
moduli abitativi prefabbricati anche tipo con-
tainer, servizi igienici tipo cantiere e bagni

chimici, tensostrutture autostabili modulari
con superficie di almeno 25 mq con copertura
in materiale flessibile in grado di garantire
protezione anche in caso di condizioni me-
teorologiche avverse), per un periodo di uti-
lizzo non superiore a centottanta giorni all’an-

no; gli interventi realizzati
non devono superare il li-
mite di superficie di duemila
metri quadrati ed essere ese-
guite in conformità alle nor-
me igienico-sanitarie e re-
golamentari previste;
• adeguamento igienico-sa-
nitario finalizzato all’u t i l i zzo
abitativo di strutture esisten-
ti non residenziali che siano
di proprietà pubblica o nella
disponibilità effettiva, in ba-
se a donazione, usufrutto o
altro diritto reale di godi-

mento, degli Enti Richiedenti. Detti interventi
di adeguamento dovranno essere realizzati in
conformità alle vigenti norme e disposizioni in
materia igienico-sanitaria ed urbanistico-edi-
lizia (salvo per le deroghe previste dalla L.R. 12
del 13.06.2016) relative all’utilizzo abitativo.
Per maggiori informazioni: www.regione.pie-
m o n t e. i t / c g i - b i n / a g r  i / l e g g i / p u b / b a n-
do.cgi?id=375&montag na=

L’Ocse fa il punto sul sostegno
pubblico in agricoltura

Nei Paesi aderenti all’Ocse l’a i u to
pubblico incide sul reddito degli
agricoltori per il 16%. Secondo
l’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo, che ha re-
centemente presentato il suo pe-
riodico report sulle politiche agri-
cole, questo dato è in calo rispetto
al 20% registrato all’inizio del de-
cennio. Tuttavia l’Ocse ritiene che
si spenda ancora troppo poco in
servizi di sviluppo (formazione,
innovazione, controlli etc.): il va-
lore medio nel 2014-2016 è stato
di 90 miliardi di $, pari solamente
al 14,7% degli aiuti totali.
Il 60% dell’aiuto pubblico è an-
cora destinato al sostegno dei
prezzi sui mercato interni, ap-
proccio che l’Ocse considera al-
tamente discorsivo del mercato.

Positivo invece il giudizio sui pa-
gamenti diretti, che tuttavia do-
vrebbero essere più finalizzati alla
produzione di beni pubblici e ser-
vizi. Da sviluppare, infine, gli stru-
menti per la gestione dei rischi,
anche in considerazione della
crescente volatilità dei mercati e
delle sfide connesse al cambia-
mento climatico. Quest’ul ti ma
indicazione dell’Ocse sembra
quasi un “assist ” verso la defi-
nizione di un “terzo pilastro” del -
la Pac, una delle ipotesi di lavoro
contemplate dall’Ue in vista della
prossima riforma.
Per maggiori informazioni:
www.oecd-ilibrar y.org/agricul-
ture-and-food/agr icultural-poli-
c  y-monitor ing-and-evalua-
tion-2017_agr_p ol-2017-en.
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Misura 10 “Agro ambiente”: domande
pervenute, importi richiesti e assegnati
A partire dal 6 aprile scorso è
stata consentita la presenta-
zione di domande di sostegno
ossia nuove adesioni per quat-
tro operazioni della Misura
10:
• operazione 10.1.4 “Si ste m i
colturali ecocompatibili”,
• operazione 10.1.6 “Difesa del
bestiame dalla predazione da
canidi sui pascoli collinari e
m o nt a n i”
• operazione 10.1.7 “G estione
di elementi naturaliformi
d e l l’agroe cosistema”
• operazione 10.1.8 “Alle va-
mento di razze autoctone mi-
nacciate di abbandono”
L’operazione 10.1.4 è costituita

da tre azioni:
• 10.1.4.1 Conversione di se-
minativi in foraggere perma-
n e nt i ,
• 10.1.4.2 Diversificazione col-
turale in aziende maidicole,
• 10.1.4.3 Inerbimenti multi-
funzionali ai bordi di semi-
nat i v i .
L’operazione 10.1.7, a sua volta,
è costituita da tre azioni:
• 10.1.7.1 Gestione di forma-
zioni vegetali e aree umide,
• 10.1.7.2 Coltivazioni a per-
dere per la fauna selvatica,
• 10.1.7.3 Gestione di fasce
inerbite ai margini dei campi.
La presentazione delle doman-
de telematiche attraverso Si-

stema Piemonte si è chiusa il 15
giugno 2017 con un ulteriore
periodo, in cui il ritardo de-
termina una penalità crescente
sul premio spettante, che si è
concluso il 10 luglio 2017.
La situazione delle risorse as-
segnate con il bando come 1°
anno, delle domande perve-
nute e dei relativi premi ri-
chiesti è indicata nella tabella.
La copertura finanziaria, data
dalle risorse eccedentarie ri-
sultanti dal bando 2016, è pre-
vista per tutto il periodo di
impegno (5 anni) fatta ecce-
zione per l’operazione 10.1.7
ove è prevista per 10 anni nel
caso dell’azione 10.1.7.1.

Tutte le domande pervenute
sono potenzialmente finanzia-
bili, sempre che rispondano ai
criteri di ammissibilità e ai
requisiti dell’operazione pre-
scelta e, più avanti, che nel
corso delle verifiche incrociate
e nelle aziende controllate a
campione, risultino rispettati
gli impegni tecnici.
Sono in corso le verifiche:
• dei documenti di cui era fatto
obbligo l’invio contemporaneo
con la domanda (controllo del-
la ricevibilità)
• di alcuni requisiti e criteri per

l’accesso (controllo dell’a m-
m i ssi b i l i t à ) .
In caso di difformità verrà data
comunicazione al titolare della
domanda tramite la Pec di-
chiarata nel fascicolo azien-
dale. Al termine dell’istr uttor ia
verranno stilate le graduatorie
in cui verranno ordinate le
domande ammissibili secondo
i punteggi e altre caratteristiche
di priorità previsti dal bando.
Per maggiori informazioni: ht-
tp://www.re gione.piemon-
te.it/agr i/psr2014_20/misu-
re_inter venti/M10.htm.

DOMANDE, RISORSE RICHIESTE E ASSEGNATE
O p e ra z i o n e Risorse assegnate Risorse richieste Domande trasmesse

10 . 1. 4 * 747.131,53 (€) 734.047,74 (€) 265

10 . 1. 6 567.176,48 (€) 86.777,45 (€) 14

10 . 1. 7 276.367,58 (€) 18.947,50 (€) 12

10 . 1. 8 560.100,00 (€) 451.100,00 (€) 15 4

TOTA L E 2.150.775,59 (€) 1.290.872,69 (€) 445

* Il 92,4% dell’importo richiesto ha interessato l’azione 1

UNIONE EUROPEA Primi ad attivarlo, è operativo dal 12 agosto sul sito www.rna.gov.it

Co s’è il Registro Nazionale degli aiuti di Stato
Il 28 luglio 2017 è stato pub-
blicato nella Gazzetta Uffi-
ciale il regolamento 31 mag-
gio 2017 - n. 115, che di-
sciplina il funzionamento
del Registro Nazionale degli
aiuti di Stato. Il regolamento
entra in vigore il 12 agosto
2017.
Con la realizzazione del Re-
gistro Nazionale degli aiuti
trova piena attuazione l’ar t.
52 della legge n. 234/2012,
che ha istituito il Registro
presso la Direzione generale
per gli incentivi alle imprese
del Ministero dello Sviluppo
e conomico.
Il Registro costituisce il pri-
mo strumento informatiz-
zato attivato da un Paese
membro, cui l’Unione eu-
ropea guarda con partico-
lare interesse come best
practice da replicare negli
altri Stati dell’Un i o n e.
Rappresenta un’impor tante
azione di sistema finalizza-
ta, prima di tutto, a dotare il
Paese di uno strumento agi-
le ed efficace per verificare
che le agevolazioni pubbli-
che siano concesse nel ri-
spetto delle disposizioni
previste dalla normativa co-
munitaria, specie al fine di
evitare il cumulo dei bene-
fici e, nel caso degli aiuti de
minimis, il superamento del
massimale di aiuto conce-
dibile imposto dall’Un i o n e
europea. Il Registro rappre-

senta contestualmente il si-
stema in grado di rafforzare
e razionalizzare le funzioni
di pubblicità e trasparenza.
Il Registro è progettato per
consentire alle amministra-
zioni pubbliche titolari di
misure di aiuto in favore
delle imprese e ai soggetti,
anche di natura privata, in-
caricati della gestione di tali

aiuti di effettuare i controlli
amministrativi nella fase di
concessione, attraverso il ri-
lascio di specifiche “v i su re”
che recano l’e le n caz i on e
dei benefici di cui il desti-
natario dell’aiuto abbia già
goduto negli ultimi esercizi
in qualunque settore.
Grazie all’immissione degli
elementi relativi alle misure

di aiuto e alle concessioni
operate a favore delle im-
prese, che le amministra-
zioni sono obbligate ad ef-
fettuare, il Registro è desti-
nato a raccogliere impor-
tantissime informazioni re-
lative a tutte le tipologie di
aiuto previste dalla norma-
tiva europea e nazionale, ad
eccezione di quelle relative

ai settori dell’agricoltura e
della pesca per i quali ope-
reranno i registri Sian e Sipa
(di pertinenza del Ministero
delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali), che sa-
ranno comunque intercon-
nessi con il Registro al fine
di agevolare le amministra-
zioni e gli utenti nelle ope-
razioni loro richieste o con-
sentite. Il Registro è inter-
connesso anche con il Re-
gistro delle imprese, per
l’acquisizione di informa-
zioni relative ai soggetti be-
neficiari degli aiuti, e con il
Sistema Cup della Presiden-
za del Consiglio dei ministri,
per consentire, attraverso il
Registro, la richiesta e il ri-
lascio del codice unico di
prog etto.
Il Registro Nazionale degli
aiuti, oltre alle informazioni
riguardanti le misure di aiu-
to vigenti nel Paese e le con-
cessioni effettuate dalle am-
ministrazioni a favore delle
imprese, conterrà anche
l’elenco dei soggetti tenuti
alla restituzione di un aiuto
oggetto di decisione di re-
cupero della Commissione
europ ea.

Da l l’entrata in funzione del
Registro ciascun provvedi-
mento che dispone la con-
cessioni di aiuti a favore di
un’impresa, per avere effi-
cacia, dovrà riportare codici
identificativi rilasciati dal
Re gistro.
La versione precedente del
Registro, la Bda reingegne-
rizzata, anch’essa operante
presso la Direzione generale
per gli incentivi alle imprese
del Ministero dello Sviluppo
economico, resta operativa
ai soli fini di consultazione e
gli aiuti in essa già registrati
alla data di pubblicazione
del Regolamento saranno
trasferiti automaticamente
nel nuovo Registro.
Con decreto del Direttore
generale per gli incentivi al-
le imprese 28 luglio 2017 so-
no stati forniti i tracciati per
la trasmissione delle infor-
mazioni al Registro e le mo-
dalità tecniche per l’intero -
perabilità del Registro con i
sistemi informatici utilizzati
per le agevolazioni pubbli-
che alle imprese.
Il nuovo Registro è opera-
tivo dal 12 agosto 2017 sul
sito www.rna.gov.it.
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DANNI DA FAUNA SELVATICA Numerose segnalazioni e proteste raccolte dalla Cia di Alessandria

Recintare i fondi o non coltivare più?
«La Regione deve elaborare un piano di azione per la difesa dagli ungulati utilizzando gli strumenti a disposizione»
n di Genny Notarianni

Recintare i fondi agricoli
(con grandi investimenti
privati e forte impatto am-
bientale) o non coltivare
più. La Cia di Alessandria,
dopo le numerose segna-
lazioni e proteste raccolte
relative ai danni da fauna
selvatica, vede in queste al-
ternative lo scenario futuro
per alcune zone del nostro
territorio. Il problema, or-
mai noto, è diffuso su tutta
la provincia, in particolar
modo nella zona dell'Ova-
dese e dell'Acquese (dove si
producono, tra l'altro, vini a
D enominazione).
I cinghiali e i caprioli sono i
principali co-responsabili
(sommati a problemi quali
gelata tardiva e grandine)
del mancato raccolto su
produzioni come vite e noc-
ciole (seguono il mais e le
orticole), in quanto - com-
plice la siccità - cercano ab-
beveraggio e cibo nei campi
c o l t i vat i .
In questa annata agraria
particolarmente colpita da
fenomeni meteo avversi, la
situazione - riferiscono gli
imprenditori agricoli asso-
ciati Cia - non è più so-
stenibile. In vigna, il danno
è stato doppio, in pochi me-
si: «Il primo passaggio dei
caprioli ha fatto piazza pu-
lita delle gemme di stagione
appena nate, in seguito è
avvenuta la gelata (fine
aprile) e quando le viti han-
no ricacciato altre gemme,
ecco il secondo passaggio
degli animali - spiega il pro-
duttore vitivinicolo Ale s-
sandro Bonelli, presidente
di Zona Cia Acqui Terme -
Poi la grandine a interrom-
pere settimane torride,
quindi la sintesi di mesi sic-
citosi. Alcuni imprenditori
devono constatare la per-
dita di quasi la totalità del
ra c c o l to » .
Se i caprioli provocano i
principali danni in vigna, i
cinghiali firmano il degrado
nei noccioleti: scavando bu-
che e rivoltando le zolle in
cerca di radici, vermi o per

l'approvvigionamento di-
retto dei frutti caduti, ren-
dono impraticabile il fondo,
battuto sempre con cura per
il passaggio dei mezzi mec-
canici per la fase di raccolta
da terra delle nocciole.
Dato che le recinzioni con
fili elettrificati non hanno
più successo e gli interventi
per il contenimento della
fauna selvatica, quando
presenti, sono inefficaci, sa-
rà necessario recintare con
tralicci e reti alte e robuste
ogni appezzamento investi-
to a produzioni “a rischio”
per continuare l'attività
agricola. L'alternativa, co-
me paventato da qualche
imprenditore, è la cessazio-
ne di attività.
«Gli Atc (Ambiti Territoriali
di Caccia, ndr) non hanno
risorse adatte per contrasta-
re il fenomeno e manca una
politica venatoria adeguata
perché i raccolti non siano
distrutti - spiega il direttore
provinciale Cia Alessandria
Carlo Ricagni - I danni da
fauna sono molto cospicui e
non si può nemmeno pen-

sare di coltivare per avere i
relativi rimborsi. La Regio-
ne deve elaborare un piano
di azione per la difesa dagli
ungulati utilizzando gli
strumenti a disposizione,
come il Psr (Piano di Svi-
luppo Rurale) o l'Ocm Vino
al fine di dare un contributo
alle aziende che intendono
recintare le proprie vigne.
Certo che le recinzioni dei
vigneti salveranno le pro-

duzioni ma causeranno una
perdita importante dal pun-
to di vista paesaggistico e
ambientale, essendo i vi-
gneti da sempre simbolo di
apertura e bellezza». Ag-
giunge Gian Piero Ame-
g lio, presidente provinciale
Cia: «Se l'intenzione resta la
salvaguardia delle zone ru-
rali, in alcuni casi definite
marginali data la vicinanza
a boschi o situate in aree

difficilmente coltivabili, è
necessario che la Regione e
gli Enti competenti contri-
buiscano fattivamente alla
realizzazione di interventi
che diano la possibilità agli
imprenditori di difendersi
dalla fauna selvatica attra-
verso sistemi di recinzione,
almeno sulle parti visibili di
confine».
Se mancano risorse e stru-
menti efficaci ed è incerto

l'indirizzo di azione degli
organi preposti, è invece
certa la rabbia dei produt-
tori, messi in estrema dif-
ficoltà. Commenta Ita l o
Daniell i, produttore di Dol-
cetto di Ovada Docg e vi-
cepresidente provinciale
Cia Alessandria: «Gli ungu-
lati sono, in alcune aree, la
prima vera causa di abban-
dono delle attività agricole
sul territorio. Negli ultimi
anni, le strade intraprese
dagli Enti preposti non han-
no portato a risultati validi.
Le risorse spese per risarcire
i danni potrebbero essere
messe a disposizione per
progetti di prevenzione; or-
mai operare e vivere in al-
cune valli è paragonabile al-
la permanenza in uno zoo
safar i!».
Le recinzioni, quindi, po-
trebbero essere una possi-
bile soluzione all'invasione
di campo, letterale e figu-
rativa, degli ungulati. Gli
agricoltori per proteggere i
vigneti dai loro attacchi co-
struiscono reticolati con
tondini di ferro, che spesso
neanche bastano. E gli ac-
corgimenti da adottare so-
no numerosi. Poiché gli ani-
mali selvatici reagiscono in
maniera particolarmente
sensibile agli stimoli visivi,
la recinzione deve essere
ben visibile. Il che, come
detto, comporterebbe una
perdita dal punto di vista
estetico (ricordiamo che le
colline del Monferrato sono
state proclamate Patrimo-
nio mondiale dell'umanità
dall'Unesco). Quanto alle
dimensioni, le strutture de-
vono essere alte a sufficien-
za da non poter essere sal-
tate (anche 2,50 metri, te-
nendo conto della penden-
za delle colline che favo-
risce il salto dei caprioli),
con fili orizzontali a 25/30
centimetri di distanza, ab-
bastanza fitti da non per-
mettere il passaggio e in-
terrate a sufficienza (50-60
centimetri) per resistere agli
urti. Dopo questa proposta
della Cia,  la partita è
(r i)aper ta.

BASTIAN CUNTRARI

Agricoltori, i nuovi Don Chisciotte
Se piove  fa danni. Se non  piove fa
d anni.
Qualunque cosa, ultimamente, viene
a contatto con il mondo agricolo fa
d anni.
Il meteo, il clima, gli animali selvatici,
l’Unione Europea, la Regione, i po-
litici, gli esseri umani.
Da quando mondo è mondo agri-
coltori e natura hanno sempre con-
vissuto. Perché oggi non ci si riesce più?
Perché dobbiamo sempre arrivare a
situazioni di scontro? Leggo che, ad-
dirittura, dovremmo arrivare a re-
cintare i vigneti e altre colture (se non
l’intero fondo) per impedire agli ani-
mali selvatici (e anche a qualche
esemplare di razza umana) di raz-
ziare la fonte del nostro reddito, della
nostra sopravvivenza anche a costo di
generare problemi dal punto di vista

di impatto ambientale.
Ma ha senso tutto ciò? Intanto qual-
cuno contro, per un verso o per l’al t ro
ci sarà sempre e gli unici che non
possono dire nulla sono gli agricoltori,
siamo noi produttori agricoli, pronti a
essere additati qualunque cosa suc-
ce de.
Mi fa paura quando sento dire: «L’ab -
biamo fatto negli interessi degli agri-
coltori». Mi fa paura perché non so,
alla fine, dove sta la fregatura.
Noi “imprenditori agricoli” ci sentia-
mo un po’ tutti come dei Don Chi-
sciotte e i nostri “mulini a vento” so n o
tutti coloro che voglio decidere sulla
nostra pelle, sempre e in ogni caso,
senza mai pensare di chiedere qual è il
nostro punto di vista dato che dalla
terra il reddito per campare (e magari
rimanere a salvaguardia di questo ter-

ritorio) lo dobbiamo tirare fuori noi.
Tutti bravi in campagna elettorale a
promettere, a fare promesse per poi
improvvisamente soffrire di gravi for-
me di amnesia collettive e dimenticare
tutto, ma proprio tutto.
Novelli apprendisti stregoni sarebbero
capaci, vantandosi di poter governare
le forze della natura, di promettere
pioggia nei mesi in cui questa po-
trebbe scarseggiare e meteo clemente
quando serve una tregua per non ro-
vinare i raccolti.
Allora durante un periodo siccitoso mi
verrebbe da esclamare: «Piove, Go-
verno ladro». Ma non possiamo nean-
che più dire questo, rischieremmo una
denuncia... perché non piove.
Convivere con la natura si può, se …
Esausto e incavolato,

vostro Bastian Cuntari

MADRE TERRA: INAUGURATA LA MOSTRA FOTOGRAFICA

Ha aperto sabato 9 settembre
la mostra fotografica dedicata
al concorso “Madre Terra”
promosso dalla Cia di Ales-
sandria e dall'associazione
culturale Antonio Gambaro-
ta. L'inaugurazione si è svolta
nella libreria Mondadori di
Alessandria (via Trotti, 58)
alla presenza degli autori del-
le fotografie premiate e se-
gnalate e dei rappresentanti
della Cia.
In mostra ci sono gli scatti
della sezione dedicata al ter-
ritorio e al paesaggio agricolo
della provincia di Alessan-
dria. I vincitori del concorso

fotografico, scelti da una giu-
ria tecnica e di rappresen-
tanti Cia, sono stati: An drea
Alfons o, primo classificato,
con l'opera “Al lavoro” ( P re -
dosa); Marika Libralesso, se-
conda classificata, con l'ope-
ra “Paesaggio agricolo 2”
(Valmacca); Giuseppe Mo-
m entè, terzo classificato, con
l'opera “Alba Monferrina”
(Pomaro Monferrato); mi-
glior portfolio: Sergio Ma-
ranz ana (Castellazzo Bormi-
da ) .
La mostra, visitabile a ingres-
so gratuito negli orari di aper-
tura della libreria, chiuderà

sabato 23 settembre. Com-
menta Gian Piero Ameglio,
presidente provinciale Cia
Alessandria: «Il concorso ha
rivelato un grande interesse
negli appassionati di fotogra-
fia e i numeri lo dimostrano:
sono arrivati 580 scatti di 183
autori da tutta Italia. Questo
dimostra una sensibilità par-
ticolare alla bellezza e al va-
lore del nostro territorio. La
mostra sarà ripetuta, con ul-
teriori scatti, anche in oc-
casione delle celebrazioni dei
40 anni di fondazione della
Cia, durante il prossimo au-
tu n n o » .
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n di Valentina Natali

“Coltivare il frumento te-
nero: una sfida da su-
p erare!”, questo è l’arg o-
mento che fa discutere in
questi giorni, in prossi-
mità delle semine autun-
no vernine, i nostri agri-
coltori, le associazioni
sindacali, i consorzi e la
Camera di Commercio.
Sarà fondamentale inve-
stire nell’i n n ovaz i o n e
tecnica, nel miglioramen-
to genetico e nella scelta
varietale al fine di ot-
tenere un prodotto di
qualità.
Oltre alla corretta agro-
tecnica, il clima gioca un
ruolo fondamentale nella
determinazione di qua-
lità e resa della coltura.
Sulla base delle prove
sperimentali, è emerso
come un andamento cli-

matico caratterizzato da
prolungata assenza di ge-
late invernali, quale quel-
l o  d e l l a s t a g i o n e
2016-2017, possa com-
promettere la qualità tec-

nologia della granella
( l’insorgenza del cosid-
detto “c i m i c iato” ne co-
stituisce un esempio lam-
pa nte ) .
Per questo motivo, la ge-

netica, mediante selezio-
ne di varietà resistenti a
stress ambientali e pa-
togeni, di varietà meno
soggette a problemi legati
alla comparsa di mico-

tossine e con contenuto
proteico adeguato alle
esigenze, in associazione
a un accurata scelta va-
rietale e al miglioramento
della tecnica colturale,

può contribuire all’i n c re-
mento di resa e qualità
te cnologica.
In base alle stime Istat
della passata primavera,
le intenzioni di semina
dichiarate dai coltivatori
relative all’annata agraria
2017-2018 fanno registra-
re decrementi delle su-
perfici destinate a fru-
mento duro, mentre ri-
sultano in aumento le su-
perfici a frumento tene-
r o.
Le prospettive si annun-
ciano quindi analoghe a
quelle della campagna
precedente, con l’imp e-
gno e l’intenzione sia da
parte della filiera che dal-
la parte del produttore di
non arrendersi davanti al-
le difficoltà e di provare a
continuare ad investire
nonostante tutte le pro-
b l e mat i ch e.

Frumento tenero,
prospettive per la coltura

OVADA Una chiacchierata con il famoso chef, testimonial dell’edizione 2017

Carlo Cracco brinda con il Gavi Docg

E' stato Carlo Cracco, chef
stellato e il volto televisivo
più noto in Italia in fatto di
cucina, il testimonial del-
l'edizione 2017 di “Di Gavi
in Gavi”, la manifestazio-
ne organizzata dal Con-
sorzio Tutela del Gavi pre-
sieduto da Maurizio Mon-
to b b i o , svolta domenica
27 agosto nella sua quinta
edizione. Cracco, la roc-
kstar dei fornelli amata da
un pubblico trasversale, è

stato invitato a onorare il
«bianco più famoso del
Piemonte, terra di vini ros-
si» (come lo chef stesso ha
definito) e a giudicare
l'abbinamento migliore
tra il Gavi Docg e il piatto
proposto dalle undici corti
dei Comuni appartenenti
alla Denominazione in ga-
ra tra di loro. A vincere è
stata la caponata di pe-
peroni di Carrosio, in
quanto «la morbidezza e

la carnosità del peperone
si sposano perfettamente
con la freschezza del Ga-
vi».
La giornata di Cracco in
terra gaviese, scandita da
un programma rigoroso di
orari rispettati al minuto, è
iniziata con una confe-
renza stampa in Comune,
dove lo chef ha risposto
alle varie domande e cu-
riosità dei giornalisti pri-
ma di fare visita a tutte le
corti del paese, dove i rap-
presentanti delle Pro loco
hanno offerto le loro spe-
cialità e atteso il giudizio
del testimonial, famoso in
tv per essere schietto e
impietoso (ma... tutti pro-
mossi!). Tra una tappa e
l'altra, lo chef non ha ri-
fiutato nemmeno una del-
le richieste (giunte a cen-
tinaia!) di autografi e selfie
(diecimila le persone sti-
mate all'evento). Tra le
corti, anche molti produt-
tori associati Cia e il Con-
sorzio dell'Ovada Docg,
ospite dell'evento per la
seconda volta (a posare
per una foto ricordo anche
Italo Danielli, vicepresi-

dente provinciale Cia e
presidente Consorzio
Ovada Docg). E c'è stato il
tempo di fare alcune con-
siderazioni su territorio,
vino e cibo.
Chef, cosa le piace del
nostro territorio e del
Gavi Docg?
«E' un'area ricca di cultura
e tradizione a confine di
due regioni: qui arriva la
brezza marina della Li-
guria, sommata a percorsi
e ricchezze storiche in-
vidiabili, come la Fortez-
za. Si crea una sintesi tra
colline e tradizioni che mi
ha davvero colpito. Il Gavi
Docg è un bianco che ha
sapidità e si abbina molto
bene a molti piatti e cu-
cine diverse, ma va fatto
meglio conoscere e “sp i e-
gat o”».
Il suo ingrediente o piat-
to preferito in Piemon-
te ?
«I ravioli sono l'espres-
sione della cucina intel-
ligente di una volta, in cui
si valorizzava, nel ripieno,
quello che c'era a dispo-
sizione. Qui ho anche
mangiato fichi ecceziona-

li. E amaretti buonissi-
mi».
Cosa manca al vino per
essere conosciuto al pari
del cibo “d'a u to re”?
«Non si può paragonare
allo stesso modo: il vino è
frutto di un anno di lavoro,
che nel tempo si conserva.
La cucina, invece, cambia
ogni giorno. Non è ne-
cessario trovare un appeal
al vino e - nel caso - al
Gavi Docg, ma è indispen-
sabile saper comunicare il
suo valore e le sue qua-
lità».
Cosa pensa delle nuove
tendenze di intendere la
cucina, come la gastro-
nomia molecolare che
riassume scienza e tec-
nologia dei processi di
trasformazione degli in-
gre dienti?
«Bisogna riscoprire quello
che c'è stato, perché ha
funzionato benissimo, ma
bisogna farlo sviluppando
nuove tecniche. Cibo, vino
e ingredienti cambiano:
torniamo indietro nel
tempo, ma facciamolo a
braccetto dell'innovazio-
ne. Se fossimo in America

non ci sarebbe bisogno di
altro, perché non esiste
tradizione culinaria, ma in
Italia il punto di forza è
proprio la tradizione».
Come sarà il suo nuovo
ristorante, di prossima
apertura in Galleria a Mi-
lan o?
«Classico nell'arredo ma
con cucina innovativa,
con un pensiero interna-
zionale. Cerco questa sin-
tesi anche nei giovani cuo-
chi: chef con idee e tra-
dizioni, che parlino l'in-
glese ma che non dimen-
tichino i fondamentali im-
parati da mamme e non-
ne».
Quali particolarità avrà
in cantina?
«Il bianco più vecchio che
ho sulla carta è un Pinot
del 1961 dell'Alto Adige.
Sono un fan dei vini vec-
chi, sono più buoni! Per
me il vino è fondamentale
a tavola, valuto al 50% il
suo contributo alla riu-
scita di un pasto, che deve
comunque tenere conto di
armonia e contrasto de-
licato e funzionale tra tutti
i componenti».

W W W. C I A A L . I T

La nostra comunicazione web
In un mondo sempre più veloce e
innovativo, anche la Cia sta al passo coi
tempi. La comunicazione corre veloce e
la nostra Confederazione si è dotata di
numerosi canali per tenervi sempre
aggiornati sulle novità in materia agri-
cola e non solo.
Oltre a “Nuova Agricoltura”, che arriva
mensilmente nelle vostre case, potete
tenervi aggiornati ogni giorno sulle
iniziative e le novità politico-sindacali
guardando il sito internet www.ciaal.it.
Qui trovate le news quotidiane, le ini-
ziative, gli eventi, le opinioni condivise
dalla Confederazione; nelle sezioni de-
dicate ci sono gli agriturismi, le aziende
di vendita diretta, le aziende biolo-
giche, le fattorie didattiche e poi ancora

le aree tecniche con bollettini, ag-
giornamenti legislativi in materia di
fisco, previdenza, sicurezza, patronato e
Ca f.
La Cia è anche social: sulla pagina
Facebook (Cia - Confederazione Ita-
liana Agricoltori di Alessandria) trovate
altre news e curiosità; sull'account In-
stagram (ciaalessandria) gli scatti più
belli del nostro mondo agricolo; sul
canale Youtube (Cia Alessandria) tanti
servizi video dedicati al territorio, alle
novità agricole e alle aziende associate,
la webserie cinofila dedicata ai cani da
pa sto re.
Per essere inseriti con scheda sul sito e
per info: Genny Notarianni ( Uf f i c i o
stampa), g.notarianni@cia.it.

E IL CANE TORNÒ...
Nuove puntate online
della webserie cinofila
Settembre, per molti aspetti, è il mese
della ripresa. E torna, con tanti ar-
gomenti, anche la webserie cinofila “E
il cane tornò all'ovile” dedicata al
mondo dei cani da pastore, realizzata
dalla Cia di Alessandria insieme al-
l'associato Dario Capogrosso, alle-
vatore di Pastori Maremmani Abruz-
zesi a Sarezzano. Le nuove puntate,
visibili sul sito ciaal.it (alla voce “w eb-
ser ie” oppure scorrendo le news in
homepage) e sul canale Youtube della
nostra Cia, sono dedicate ai consigli
per educare i cuccioli a non mor-
dicchiare e ad arginare troppa vivacità,
e all'opinione dell'esperto sul far cre-
scere due (o più) cani insieme. Da
guardare e... condividere!

FORMAZIONE
Corso per macchine
movimento terra
Appuntamento il 19 e 20 ottobre
prossimi con il nuovo corso di
formazione organizzato dalla Cia
di Alessandria sull'abilitazione alla
guida dei mezzi agricoli.
Questa volta i moduli di teoria e
pratica riguarderanno: pale gom-
mate caricatrici frontali con quin-
talaggio superiore ai 45 quintali,
escavatori idraulici con quinta-
laggio superiore ai 60 quintali,
te r n e.
Le lezioni si svolgeranno nelle aule
formative della Cia, i moduli pra-
tici in un campo prova a Bi-
stag no.
Per informazioni e iscrizioni: S i-
mone Nicola, tel. 345/4530225.
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ATTENZIONE AI COSTI DI PRODUZIONE Affollatissimo convegno alla Fiera di Castagnole Lanze

Creare un sistema per la Nocciola Piemonte
Dino Scanavino: «Produrre qualità crescente e aprire un “tavolo interprofessionale” con le industrie»
La nocciola del Piemonte
continua ad avere un futuro
da superstar ma la sua qua-
lità superiore, con relative
quotazioni assai appetibili
di questi tempi e l’intero si-
stema produttivo deve es-
sere tenuto sotto controllo e
gestito con oculatezza senza
pericolose fughe in avanti,
soprattutto se si considera il
peso dei costi di produzione
che talvolta, nell’euforia dei
presunti alti profitti, vengo-
no pericolosamente sotto-
va l u t at i .
Malgrado il travolgente au-
mento delle superfici veri-
ficatosi negli ultimi due anni
in Piemonte (dai 18mila et-
tari del 2015 si è passati agli
attuali 23mila e più, di cui
oltre 5mila in provincia di
Asti, seconda dopo Cuneo)
la nostra regione produce
non più del 3,7% del totale
mondiale su un’area che
non supera il 2% dei terreni
a noccioleto esistenti nei 29
paesi oggi produttori in Eu-
ropa, Asia e Americhe.
Diventano dunque obiettivi
obbligatori non quelli della
quantità e degli impianti in-
discriminati tra collina e
pianura, bensì quelli della
ricerca di una qualità cre-
scente, di pratiche agrono-
miche sempre più attente
ed efficaci, dell’adozione di
metodi innovativi sia nella
fase colturale che in quelle
della trasformazione e della
commercializzazione, ed

infine della creazione di un
sistema integrato capace di
valorizzare il prodotto in
tutte le sue fasi ma anche di
tutelarne la sopravvivenza
nei momenti di difficoltà.
Di questo e di molto altro si
è discusso alla storica Fiera
della nocciola di Castagnole
delle Lanze, in un affolla-
tissimo convegno organiz-
zato a fine agosto dal Ci-
pa-at Piemonte e dal Co-
mune di Castagnole, con il
supporto logistico della
Confederazione italiana
agricoltori di Asti (presenti il
vicepresidente regionale
Gabriele Carenini e il di-
rettore di Cia Piemonte G io-
vanni Cardone), che aveva
il significativo titolo di “Ca ra
nocciola... quanto mi co-
st i ? ”.

Aperto dai saluti del sindaco
Carlo Mancuso, il conve-
gno è proseguito con l’in -
tervento dell’ass ess ore
a l l’agricoltura di Castagno-

le, Mario Coppa, che ha sot-
tolineato la necessità di usa-
re tutte le cautele del caso
n e l l’impianto di nuovi noc-
cioleti non facendosi troppo

ammaliare dalle alte quo-
tazioni, ma considerando
attentamente fattori di gran-
de rilievo come i costi di
produzione e le esigenze del
m e rcato.
Sviluppando questi due
grandi temi sono quindi in-
tervenuti il presidente pro-
vinciale della Cia (e produt-
tore corilicolo) Ale ssandro
Duran do, l’assessore regio-
nale all’Agricoltura G iorgio
F e  r  r e  r o  ,  i  r i c e rc a t o r i
d el l’Università di Torino
Stefano Massaglia e Fran -
cesca Serra e l’esperto di
AgriOn, Claudio Sonnati.
Particolarmente interessan-
te la trattazione di Massaglia
e Serra che ha preso in esa-
me i costi di produzione di
un corileto dal momento
d e l l’impianto a quello della
piena produzione. Costi che
si aggirano, compresi anche
i trattamenti oggi necessari
per affrontare, tra l’a l t ro,
l’invasione della cimice
asiatica, sui 3.800/4.000 eu-
ro l’anno. Il costo iniziale
d e l l’impianto varia tra gli 8 e
i 12mila euro mentre il red-
dito di un ettaro di corileto
in piena produzione (non
prima di 8/9 anni da quella
d e l l’impianto) si aggira, con
le quotazioni attuali, sui
26mila euro.
Cifre che devono far riflet-
tere e che richiedono co-
munque l’assoluta ricerca
della qualità - per una cul-

tivar come quella della Gen-
tile trilobata del Piemonte
considerata tra le migliori se
non la migliore al mondo - e
la creazione di un Sistema
Piemonte, invocato dal dot-
tor Sonnati ma anche dagli
altri relatori, che tuteli la de-
nominazione e ne promuo-
va la commercializzazione.
Una voce “f o re st i e ra” ma as-
solutamente interessante è
stata quella di Ale ssandro
Mastro cinque, vicepresi-
dente nazionale Cia e pre-
sidente di Cia Campania
(una delle due regioni mag-
giori produttrici d’Italia, in-
sieme al Lazio) che ha au-
spicato la creazione non so-
lo di un sistema Piemonte
ma di un “sistema Italia” in
quanto, a prescindere dalle
cultivar prodotte in ogni re-
gione che hanno punte di
qualità variabili ma comun-
que sempre nettamente al
di sopra della media, esiste
l’impellente necessità di va-
lorizzare le nocciole nazio-

Il salone della palestra delle scuole di Castagnole Lanze, gremito di agricoltori e tecnici, in occasione del
convegno “Cara Nocciola... quanto mi costi?”

Il tavolo dei relatori: da destra, l’assessore regionale all’Agricoltura Giorgio Ferrero, il vicepresidente
nazionale Cia Alessandro Mastrocinque, il presidente nazionale della Confederazione Dino Scanavino, i
ricercatori Francesca Serra e Stefano Massaglia e il dottor Claudio Sonnati

CORDOGLIO DELLA CIA DI ASTI

Per la scomparsa
di Luciano De Luca

Cordoglio della famiglia della Cia di Asti per la
prematura scomparsa di Luciano De Luca, colpito,
a l l’età di 62 anni, da un male incurabile. Luciano,
socio della Cia di Asti da alcuni decenni, era il
conduttore, insieme alla famiglia, dell’avviato agri-
turismo “La Meridiana” di regione Corziagno di
Montiglio Monferrato.
Ai famigliari di Luciano giungano da queste colonne
i sentimenti di partecipazione al lutto da parte della
Confederazione Italiana Agricoltori di Asti.

CORILICOLTURA Il presidente Durando a Tonco

Molti pro e qualche contro
La Confederazione Ita-
liana Agricoltori di Asti
ha dato per la prima
volta quest’anno il pro-
prio patrocinio alla Ras-
segna dell’Agricoltura di
Tonco, alla sua sedice-
sima edizione, che, or-
ganizzata dal Comune in
collaborazione con la
Pro Loco in una veste
ampiamente rinnovata,
ha fatto registrare un no-
tevole successo di pub-
blico con una signifi-
cativa presenza di ban-
chi di prodotti agroa-
limentari e artigianali
oltre che con prove in
campo di macchine e
a n i ma l i .
Tra le novità dell’e di-
zione 2017, la Rassegna
ha presentato un “A n-
golo delle conferenze”
sulla piazzetta San Gio-
vanni dove tecnici ed
esperti hanno breve-
mente raccontato storia
e storie della cultura
contadina. Un attento e
folto pubblico ha dun-
que ascoltato l’a rch i te t-
to Dino Barrera ( Co l-

ture, culture e sviluppo
locale), l’agricoltore C e-
sare Quaglia (La canapa
e l’agricoltura sosteni-
bile), l’artista Anna Di
Piern o (La pietra da
cantoni), il liutaio G ian-
ni Alba (Costruzione di
strumenti con legno
d’epoca) e il presidente
della Cia di Asti Ale s-
sandro Durando, che
ha trattato il tema della
cor ilicoltura.
Durando (al centro nella

foto durante la minicon-
ferenza sulla coltivazio-
ne della nocciola) ha il-
lustrato i pro e i contro
della coltura delle noc-
ciole, evidenziando il
peso dei costi del lavoro
e dei tempi lunghi di
maturazione che com-
portano investimenti ri-
levanti da parte degli
agricoltori, recuperabili
soltanto attraverso la ri-
cerca costante della
qualità.

nali e di tutelarle dai rischi
di una crescente, e aggres-
siva, presenza straniera sui
mercati nazionale e inter-
naz i o na l e.
A chiudere il convegno le
parole del presidente nazio-
nale della Confederazione
italiana agricoltori, D ino
S canav ino, che, preso atto
della sempre minor margi-
nalità della corilicoltura nel
panorama agricolo piemon-
tese e nazionale, ha lanciato
un appello a tutti i produt-
tori perché siano costante-
mente attenti alla selezione
clonale delle piante madri
che costituisce la base ir-
rinunciabile per avere qua-
lità superiori e, sotto il pro-
filo dello sbocco commer-
ciale, ad aprire un serio di-
scorso con le industrie allo
scopo di discutere proprio
con questi quasi sempre de-
terminanti soggetti, le linee
di sviluppo del comparto.
«La corretta gestione della
crescita delle produzioni -
ha affermato Scanavino -
non potrà fare a meno, ai fini
del mantenimento del prez-
zo su livelli soddisfacenti, di
un serio rapporto di inter-
professionalità con chi co-
stituisce un importante
sbocco al mercato».
Al termine del convegno
l’assessore regionale Gior-
gio Ferrero ha annunciato,
come vuole la tradizione, il
prezzo indicativo delle noc-
ciole per la campagna 2017
(335 euro al quintale) pro-
cedendo poi alla premiazio-
ne di quindici aziende se-
gnalatesi per la quantità e la
qualità delle nocciole.

Il volumetto realizzato dal Cipa-at sulla coltura del nocciolo di-
stribuito al convegno di Castagnole Lanze
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AGLIANO TERME Il punto della situazione in un talk-show di Cipa-at: nel 2016 oltre 21mila ettolitri venduti

La Barbera alla conquista della Norvegia
Focus sulle prospettive del rosso piemontese con la sommelier norvegese Liora Levi e il presidente nazionale Cia
La Barbera alla conquista
del Nord Europa. Non è un
sogno e nemmeno un pro-
getto, ma una realtà in ra-
pida e positiva evoluzione di
cui si è discusso nei primi
giorni di settembre, nel pie-
no delle operazioni di ven-
demmia delle uve barbera,
ad Agliano Terme, una delle
aree storicamente vocate al-
la produzione del grande
“ross o” piemontese, nel cor-
so del talk show “Barb era
d'Asti. Presente e futuro. La
realtà produttiva e le pro-
spettive internazionali” or -
ganizzato dal Cipa-at Pie-
monte, in collaborazione
con la Cia di Asti, l’Asso -
ciazione Barbera-Agliano e
il Comune.
Ne l l’incontro, aperto a tec-
nici, produttori e operatori
del settore, si è parlato so-
prattutto del mercato nor-
vegese, grazie alla presenza
della sommelier Liora Levi,
che da qualche anno si oc-
cupa in modo specifico del-
la Barbera nel suo percorso
di penetrazione nei paesi
scandinavi e che tornerà ad
Agliano a metà del mese di
Ottobre in occasione della
terza edizione del Barbera
Fish Festival. Un evento,
quest ’ultimo, che sta riscuo-
tendo un crescente succes-
so di pubblico (e di presenze
di appassionati gastronauti

del Nord Europa) con la
proposta dell’insolito, ma
pur sempre presente in an-
tiche consuetudini alimen-
tari del Piemonte meridio-
nale, abbinamento tra la
Barbera e il Merluzzo. Sarà
proprio Liora Levi che in
quel l’occasione terrà una
Masterclass dedicata alla
Barbera di Agliano e al Nizza
do cg.
Di grande interesse si è ri-
velato il suo intervento da
cui è emerso che dal 2006 al
2016 le vendite di Barbera
d’Asti in Norvegia sono au-
mentate del 400% in un qua-
dro molto favorevole per
tutto il vino italiano le cui
importazioni hanno ormai
decisamente superato quel-

le dei vini francesi. Altra im-
portante notazione quella
che riguarda gli ettolitri di
Barbera venduti in Norvegia
nel 2016 (circa 21mila e cin-
quecento comprensivi di
tutte le denominazioni) di
cui quasi 15mila di Barbera
“q u o t i d ia n o”, il preferito dai
norvegesi, grandi innamo-
rati, tra l’altro, del Piemon-
t e.
Questo specifico aspetto
d e l l’esportazione di Barbe-
ra in Norvegia è stato sot-
tolineato con particolare at-
tenzione dal Presidente pro-
vinciale della Cia di Asti,
Alessandro Durando, e  dal
presidente del Consorzio
del Barbera d’Asti, Filipp o
Mobric i, i quali hanno po-

sto l’accento sulla necessità
di fare, tutti gli attori della
filiera, gioco di squadra per
promuovere all’estero so-
prattutto il brand Piemonte
e quindi anche la sua re-
lativa Doc su cui peraltro la
Cia di Asti promuove da due
anni a questa parte - il pro-
getto era stato presentato
non a caso durante la prima
edizione di “Vigna aperta”
proprio ad Agliano - un pro-
gramma di valorizzazione e
di attenzione.
Aperto dagli interventi del
sindaco Franco Serra e da
Dino Aluffi, presidente del
Consorzio dell’Agenzia di
Formazione professionale
Colline Astigiane (Scuola
Alberghiera), l’incontro è

stato anche occasione, per il
presidente dell’Associazio -
ne Barbera-Agliano, Fabri -
zio Genta, per presentare la
prossima edizione del Bar-
bera Fish Festival, che vedrà
la partecipazione di alcuni
noti chef italiani e norvegesi
che proporranno ancora
una volta gustosi abbina-
menti tra Barbera e mer-
lu zzo.
A chiudere il talk show è
stato il presidente nazionale
della Confederazione Italia-
na Agricoltori Dino Scana-
v ino, che ha indicato come
preminente l’esigenza che
la Barbera sia posta al centro
di un sistema sociale, eco-
nomico e ambientale capa-
ce da una parte di incre-
mentare le quote di export

del nostro vino e, dall’a l t ra,
quelle di presenza di con-
sumatori stranieri sulle col-
line che quella Barbera pro-
ducono e che godono ormai
da tre anni del riconosci-
mento a Patrimonio mon-
diale dell’Umanità Unesco.
Un obiettivo che la Cia di
Asti si è già posta come pri-
mario realizzando una nuo-
va sede interzonale a Ca-
stelnuovo Calcea - l’inaugu -
razione è prevista per i primi
di novembre - che sarà do-
tata di efficienti servizi tec-
nici e amministrativi per gli
associati ma anche di un
punto vendita di prodotti ti-
pici delle aziende che ade-
riscono alla Confederazione
e di un info-point turistico
mu l t i l i ngu e.

Relatori e autorità al tavolo del convegno sula Barbera di Agliano Terme. Da sinistra: Alessandro
Durando, Dino Scanavino, Filippo Mobrici, Franco Serra, Liora Levi, Dino Aluffi e Fabrizio Genta

La sommelier
n o r ve ge s e
Liora Levi du-
rante il suo in-
teressante in-
tervento al
convegno di
Agliano Terme

I vertici Cia alla festa dei trent’anni
della selezione Docg “Vigne Vecchie”

La nascita nel 1987 di “Vigne Vec-
ch ie”, la selezione di Barbera
d’Asti superiore Docg prodotta
dalla Viticoltori Associati di Vin-
chio e Vaglio Serra, fu il segnale,
a l l’indomani di uno dei periodi
più oscuri e travagliati della storia
del vino piemontese e della bar-
bera in particolare, della volontà
di cambiare radicalmente l’im -
magine di qualità che fino ad al-
lora aveva avuto il grande “ross o”
piemontes e.
A trent’anni di distanza da quel
fatidico anno, la Cantina sociale
di Vinchio e Vaglio Serra ha ce-
lebrato la ricorrenza con la pre-
sentazione, da parte del “papà ” di
Vigne Vecchie, l’enologo G iulia-
no Noè, di una straordinaria “ver -
t i ca l e” di nove annate di “Vig ne
Ve cchie” (da quella del 2015 alla
prima nata del 1987, passando
attraverso una straordinaria
2011) e un convegno a cui hanno
preso parte noti giornalisti italiani

e stranieri. “Il tempo lento della
qualità” era il titolo dell’i n c o nt ro
a cui la Confederazione Italiana
Agricoltori non ha fatto mancare
il suo appoggio con la presenza
del presidente nazionale D in o
S canav ino e il vicepresidente re-
gionale Gabriele Carenini.
Aperto dall’intervento del presi-
dente della Cantina L orenzo
G iordano (fino a poche settima-
ne or sono dirigente della Cia di
Asti), che ha brevemente illustra-
to la straordinaria storia di “Vig ne
Ve cchie”, dal primo timido ten-
tativo di raccolta in cassette del
1987 ai veri e propri fasti del terzo
millennio, il convegno, moderato
da Raffaele Minervini, è prose-
guito con il saluto del presidente
del Consorzio del Barbera d’A st i ,
Filippo Mobrici, e con gli ap-
passionati interventi dei giorna-
listi-relatori: Gianni Fabrizio
(Gambero Rosso), Antonio Pao-
l ini (Guide L’Espresso), Pa olo

Mass obrio (Golosaria), Fabriz io
Gall in o (Slow Wine), Alfonso Ce-
v ola (On The Wine Trail in Italy -
Usa), Anton Moiseenko (Elegan -
tlyWasted.com) e Sorcha Hollo-
way (Twitter chat - Ukwinetour).

CONCORSO ENOLOGICO

Douja d’Or, prestigiosi premi
a due nostre aziende associate
Premi di prestigio al Con-
corso Enologico Nazionale
Douja d’Or, quest’anno alla
sua quarantacinquesima edi-
zione, organizzato come sem-
pre dalla Camera di Com-
mercio di Asti con l’au si l i o
tecnico dell’Onav, per due
produttori associati alla Cia di
A st i .
Franco Ivaldi, con vigneti a
Cassine,  ha conquistato
l’Oscar - il premio di maggior
prestigio della manifestazio-
ne assegnato solo ai vini cui
viene assegnato un punteggio
superiore ai 90 centesimi -

per il suo Piemonte Albarossa
doc 2014. Sempre ai vini
d e l l’azienda Ivaldi sono an-
date due Douja d’Or, la prima
per il Dolcetto d’Acqui doc
2016 “La Moschina” e la se-
conda per il Moscato d’A st i
docg 2016.
Un ’altra Douja d’Or è stata
infine assegnata all’az i e n da
“Maciot Biodinamica” di Coc-
conato per il suo Barbera
d’Asti docg 2016 bio.
Alle due aziende le congra-
tulazioni della presidenza e
della direzione della Cia di
A st i .

La sede di Nizza in festa
per le nozze di Serena
Il personale della sede Cia del-
la zona di Nizza Monferrato ha
fatto festosa corona alla pro-
pria responsabile fiscale, S e-
rena Guastalegname, convo-
lata a nozze con Pa olo nel
pomeriggio di sabato 9 set-
tembre. Dopo la cerimonia re-
ligiosa nella chiesa della Virgo
Fidelis di Incisa Scapaccino, i

due freschi sposi hanno ac-
colto parenti e amici, tra cui i
colleghi della sede Cia nicese,
nella magnifica sede del Ca-
stello di Lajone in frazione Pie-
passo di Quattordio.
A Serena e Paolo i più sinceri
auguri di prosperità da parte di
presidenza, direzione e per-
sonale della Cia di Asti.

In alto, il gremito salone della Cantina
di Vinchio e Vaglio Serra durante il
convegno del trentennale di “Vigne
Ve c ch i e”, in prima fila il presidente na-
zionale Cia, Dino Scanavino. Sopra, Lo-
renzo Giordano e Giuliano Noè pre-
sentano la degustazione verticale
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NELLA GRANDA Produzione dimezzata nell’Alta Langa, mentre in pianura inferiore anche del 90%

Nocciole, è stata una stagione difficile
Le cause, oltre al fisiologico andamento ciclico: la cimice asiatica, la siccità estiva e le gelate primaverili
In un’estate di raccolti pre-
coci e avari, anche la sta-
gione delle nocciole in pro-
vincia di Cuneo si è rivelata
molto difficile. Caldo e sic-
cità hanno fatto scattare
l’avvio della raccolta nella
Bassa Langa e nel Roero in-
torno al 10 agosto, mentre
in Alta Langa i primi frutti
sono stati portati in cascina
a partire dal 20 agosto e
ormai la raccolta è presso-
ché terminata ovunque.
Rispetto allo scorso anno, la
produzione in Piemonte
dovrebbe essere pressoché
dimezzata: nella Granda, i
noccioleti dell’Alta Langa
hanno reso circa la metà
rispetto al 2016, mentre in
quelli di pianura la produ-
zione è stata inferiore an-
che del 90%. Le cause del
calo produttivo sono tre, ol-
tre al fisiologico andamento
ciclico dei noccioli: la pre-
senza della cimice asiatica,
la siccità estiva e le gelate
primaverili. Tre fattori che
hanno influito anche sulla
qualità, inferiore a quella
degli ultimi anni. E anche i
prezzi sono in calo, a con-
fermare un’annata sotto
molti aspetti deludente.
«Registriamo tra i nostri so-
ci una crescente preoccu-
pazione sia per le non sod-
disfacenti quotazioni che le
nostre nocciole riscontrano
sul mercato, sia per i danni
seri e ingenti creati dagli
attacchi delle cimici» spie-
ga il vicedirettore della Cia
Cuneo, Silvio Chionetti.
I corilicoltori sono molto
preoccupati, in particolare,
per gli attacchi della cimice
asiatica che rischiano di
avere effetti negativi anche

sulle prossime campagne.
Si teme, infatti, un possibile
allargamento alle zone fi-
nora non colpite, mentre
continua a mancare una
strategia di difesa efficace.
Per questo, gli agricoltori
attendono con una certa
apprensione gli esiti del
progetto di ricerca applica-
ta per contrastare i danni
provocati dall’insetto sui
noccioli. Coordinato da
Agrion - la Fondazione per
la ricerca, l’innovazione e lo
s v i l u p p o  t e c n o l o g i c o
d e l l’agricoltura piemonte-
se della quale Cia Cuneo è
socia da molti anni - il pro-
getto si articola in un’azio -
ne immediata, con una re-

gia degli interventi e il mo-
nitoraggio capillare della
diffusione sul territorio, e
nella sperimentazione di
metodi innovativi. Il moni-
toraggio tocca tutte le aree
corilicole regionali, mentre
la sperimentazione coin-
volge direttamente anche
alcuni associati e riguarda
lo studio delle sostanze at-
tive più efficaci. Tra i me-
todi più promettenti, l’al -
lestimento di “To te m” av -
volti da una rete pre-trattata
con un insetticida. Gli in-
setti sono attratti irresisti-
bilmente dal feromone po-
sto all’interno del totem e -
cercando di raggiungerlo -
si impigliano nella rete.

MERCOLEDÌ 6 SETTEMBRE PRESSO LA CANTINA MALVIRÀ A CANALE

La Cia di Cuneo ha approvato i bilanci
Mercoledì 6 settembre i membri
della giunta e della direzione si
sono radunati presso la cantina
Malvirà a Canale, per analizzare
l’andamento generale dell’o rga-
n i zz az i o n e.
Dalle 17.00 alle 18.00, in giunta, si è
valutato l’ampliamento negli ul-
timi tre anni con i dati inviati dal
regionale sui servizi alle persone e
alle imprese agricole, dove la Cia di
Cuneo ha registrato una notevole
crescita per quel che concerne
contabilità, buste paga e parte tec-
nica, con un aumento delle azien-
de e dei singoli tesserati.
In seguito, durante la direzione, è
stato approvato il bilancio e rias-
sunte le attività in programma de-
cise dalla giunta. Sono stati va-
lutati anche i bilanci della varie srl

e del patronato in cui il bilancio
aggregato da tutte le associazioni
ha generato un utile ed ha mo-
strato una crescita non solo in ter-

mini numerici, ma anche quali-
t at i v i .
Il bilancio è stato approvato al-
l'unanimità e sono state program-

mate le attività da qui a fine anno,
quando ci saranno le assemblee e
le nuove nomine dei vari organi
della Cia.
«Sono orgoglioso del lavoro che è
stato svolto in questi anni perché
sono stati raggiunti tutti gli obiet-
tivi fissati insieme al presidente
Roberto Damonte e al vice pre-
sidente Claudio Conterno n e l la
prima giunta e direzione del 2013»
commenta il direttore provinciale
di Cuneo Igor Varrone: «Possia-
mo ritenerci soddisfatti perché
grazie all’impegno costante e con-
tinuativo di tutte le zone, sempre
più aziende agricole si rivolgono a
noi per i nostri servizi. Ora non
dobbiamo demordere e continua-
re con lo stesso spirito e deter-
minazione per crescere ancora».

70ª MOSTRA MECCANICA AGRICOLA DI SALUZZO
Le associazioni riflettono sul Psr: «In luce

alcune difficoltà, come l’eccessiva burocrazia»

Settantesima Mostra meccanica agricola
a Saluzzo, alla sua nona volta con il ri-
conoscimento nazionale: il 2 settembre -
dopo il taglio del nastro affidato al vice
ministro alle Politiche agricole alimentari
e forestali, Andrea Olivero - si sono aperti
i 500 stand per 35mila mq di area espo-
sitiva e con più di 170 aziende presenti.
L’intero comparto meccanico-agricolo si
è presentato con le sue novità e le sue
peculiarità. Sabato, prima dell’inaugura -
zione, alla presenza dell’assessore regio-
nale all’Agricoltura Giorgio Ferrero, L o-
dovico Actis Perinetto, presidente regio-
nale Cia, è stato protagonista con i rap-
presentanti delle altre associazioni di ca-
tegoria di una riflessione sul Psr, il Pro-

gramma di Sviluppo Rurale della Regione
Piemonte, su quanto si sta facendo e su
che cosa si potrà fare in futuro. «Un im-
portante momento di confronto - spie-
gano da Cia Cuneo - in cui ogni realtà ha
potuto portare le istanze delle aziende
agricole. Da parte nostra, abbiamo voluto
mettere in luce alcune difficoltà, prima fra
tutte l’eccessiva burocrazia». «I tempi in-
terferiscono troppo con gli investimenti
delle aziende, non è più accettabile aspet-
tare anche anni per un contributo - con-
ferma Actis Perinetto - Tra le priorità an-
che quella di difendere il budget stanziato
in Europa per l'agricoltura, oggi il 38% dei
fondi, e tutelare i redditi delle aziende
agricole rispetto ai fenomeni climatici».

La Confederazione alla sagra di San
Sereno a San Rocco Castagnaretta
Anche quest’anno la Cia ha partecipato
alla storica Sagra di San Sereno a San
Rocco Castagnaretta in provincia di Cu-
neo, che - da novanta edizioni - con la
Mostra regionale ortofrutticola “Città di
Cune o” «persevera nell’impegno a so-
stegno della tradizione ortofrutticola del
territorio e supporta l'attività di pro-
mozione del consumo delle produzioni
locali, divulgandone i contenuti di ti-
picità, con particolare attenzione alla
carota». Oltre all’ortaggio simbolo della
zona, la carota di San Rocco, come ogni
anno protagonisti sono stati frutta e ver-
dura di stagione della Granda. «Anche le
aziende Cia - spiega Paolo Ambrogio,
responsabile di zona di Cuneo, presente

alla manifestazione con il vice direttore
provinciale Silvio Chionetti - hanno
messo a disposizione i loro prodotti. Pur
essendo nata come una piccola festa di
paese, San Sereno è diventato una ve-
trina unica e irrinunciabile per le realtà
ortofrutticole della zona. Quest’a n n o,
nonostante le difficoltà - la siccità estiva,
le gelate primaverili, le malattie con cui
si è dovuto fare i conti- le nostre aziende
hanno voluto esserci con le loro ec-
cellenze e i loro prodotti migliori».
Con un finale benefico non scontato:
tutti i prodotti Cia in mostra come ogni
anno alla fine della manifestazione sono
stati donati alla “Città dei ragazzi di
Cune o”.
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Fontanafredda candidata
“Cantina Europea dell’ann o”

Grande soddisfazione e
orgoglio per Fontanafred-
da, la tenuta ai piedi di
Serralunga d’Alba la cui
storia affonda le radici
nella metà dell’Otto cento,
con la sua residenza di
caccia, il borgo, le vaste
cantine e le sperimenta-
zioni di Emanuele Guer-
rieri conte di Mirafiori,
figlio morganatico di Vit-
torio Emanuele II e della
Bela Rosin. L’azienda ha
ricevuto la candidatura a
“ C a n t i n a  E u r o p e a
d e l l’A n n o” n e l l’a mb i to
degli Wine Star Awards,
una sorta di “Oscar mon-
diali del Vino” p ro m o ssi
da l l’autorevole rivista
americana Wine Enthu-
siast e assegnati alle ec-
cellenze internazionali
del settore. Il premio è
uno degli appuntamenti
annuali più attesi, riser-
vato a chi si è distinto per
la visione innovativa e i
traguardi conseguiti: Fon-
tanafredda è l’unica can-
tina italiana in nomina-
tion, insieme con una
realtà francese, una spa-
gnola, una portoghese e
una tedesca.
«Il verdetto finale arriverà
a fine novembre e i con-
correnti sono di altissimo
valore - dice l’a m m i n i-
stratore delegato di Fon-
tanafredda, Piero Bagna-
s co - Tuttavia, essere in-
seriti tra i finalisti e rap-
presentare l’Italia costitui-
sce per noi già un motivo
di grande soddisfazione
ed orgoglio e testimonia
l’impegno dell’azi en da
nella continua ricerca
d e l l’e ccellenza».
Ma le novità, per l’az i e n da
entrata nove anni fa a far
parte della galassia im-
prenditoriale di Oscar Fa-
rin etti, non finiscono qui.
Nel corso del 2016 Fon-
tanafredda ha acquistato
una serie di partecipazio-

ni in aziende vitivinicole
italiane per oltre 11 mi-
lioni di euro, trasforman-
dosi così in un gruppo di
cui l’azienda piemontese
è a capo. Dopo un anno
da record, durante il quale
la cantina ha registrato un
fatturato di 52 milioni di
euro, con un Ebitda del
18%, per il gruppo Fon-
tanafredda si prospetta un
2017 ancora più ambizio-
so. «Prevediamo una cre-
scita a doppia cifra e 100
nuove assunzioni entro il
2019, di cui 40 entro la
fine del 2017, nei com-
parti dell’acco glienza,
d e l l a  p r o d u z i o n e  e
d e l l’agricoltura» aggiunge
Bagnas co.
Inoltre, è stato avviato un

percorso per differenziare
la produzione con la crea-
zione di un’azienda agri-
cola a marchio Mirafiore,
interamente biologica,
che sarà associata alla Cia.
«Un investimento di 2 mi-
lioni di euro, con il quale
tutti i 110 ettari di vigneto
di proprietà saranno de-
finitivamente convertiti al
biologico e i vini usci-
ranno tutti con l’e t i ch e tt a
Mirafiore» spiega l’ad Ba-
gnasco. Si tratta di 900
milioni di bottiglie, dal
Barolo all’Alta Langa, dal
Dolcetto alla Barbera e
a l l’Arneis, per le quali
l’azienda ha in mente di
creare una cantina dedi-
cata. «Il resto della pro-
duzione, per la quale uti-

lizzeremo le preziose uve
dei nostri 500 storici con-
feritori, continuerà a usci-
re con lo storico marchio
Fontanafredda». Il proces-
so di conversione che por-
terà i 110 ettari di pro-
prietà a ottenere per la
vendemmia 2019 la cer-
tificazione ufficiale di
agricoltura biologica è or-
mai al secondo anno.
«Crediamo molto in que-
sto progetto - dicono dalla
tenuta - I consumatori
stranieri hanno una gran-
de attenzione per il bio-
logico e ormai la tecnica ci
dà la sicurezza di pro-
durre grandi vini».
Infine, a Fontanafredda è
stato appena inaugurato
l’Hotel Vigna Magica: una

struttura a 4 stelle, dotata
di 14 camere e collocata
al l’interno della tenuta,
proprio sopra la Fonda-
zione Mirafiore. «E’ solo il
secondo tassello di un
progetto più ampio da 10
milioni di euro, l’Ho te l
diffuso Le Case dei Conti

Mirafiore tra le vigne, che
raggrupperà 4 strutture e
una Spa, distribuite sui
terreni di proprietà della
cantina - conclude Bagna-
sco - L’obiettivo è portare
a Fontanafredda 100mila
visitatori l’anno, raddop-
piando l’afflusso attuale».

NELLA STORICA TENUTA NASCE L’AZIENDA AGRICOLA MIRAFIORE

DOGLIANI Una nuova enoteca aperta da poche settimane da Yuri Marchi, che ci racconta il suo progetto

“Il Vinoso”, un omaggio al Piemonte e alla Langa
Ha aperto i battenti da poche set-
timane a Dogliani una nuova eno-
teca, Il Vinoso, inaugurata il 26
agosto in via Carlo Rovere 46. Se-
gni caratteristici: al suo interno si
trovano solo vini piemontesi di
piccole aziende a conduzione fa-
migliare e attente all’a mbi e nte,
biologiche o anche solo che ab-
biano bandito concimi chimici e
trattamenti sistemici. Titolare,
Yuri Marchi, 30 anni, toscano in-
namorato dell’enologia in gene-
rale e delle Langhe in particolare.
Dove nasce l’i d ea ?
«Era un progetto di e-commerce
sul sito www.ilvinoso.com, online
fra qualche settimana, ma mentre
ero alla ricerca di un magazzino
mi sono imbattuto in questo lo-
cale e l’enoteca si è materializzata
davanti ai miei occhi».
E la tua passione per il vino?
«Ho studiato enologia e viticol-
tura all’università di Pisa. Sono
arrivato a Neive per un tirocinio e
non sono più andato via, sono in
Piemonte ormai dal 2013».
Per la tua enoteca che cantine
hai scelto?
«Sono aziende che conosco per-

sonalmente. Piccole realtà, in ge-
nere a conduzione famigliare, che
non producono grossi quantita-
tivi ma che grazie all’attenzione e
alla cura che usano in vigna, pos-
sono contare su vini di qualità. Il
mio obiettivo è far arrivare il mes-
saggio di questi produttori diret-
tamente al cliente finale. Pira a

Serralunga, Fenocchio a Monfor-
te, Busso a Neive, Ca' Rossa a
Canale. Una rappresentanza
maggiore per i vini di Dogliani».
Solo vini piemontesi?
«Certo, altrimenti verrebbe meno
il progetto. Magari ogni tanto ci
sarà spazio anche per qualche
"intruso" temporaneo, scoperto

in un viaggio, ma sempre solo
cantine con cui ho avuto un con-
tatto diretto».
C o m’è l’enote ca?
«Un omaggio alla Langa. Ho cer-
cato di essere locale anche nell’ar -
redo. I vini sono esposti in cas-
sette di legno usate per le patate, il
bancone è quello recuperato dalla

vecchia edicola del paese, il tavolo
una porta restaurata».
Con che orari sarai aperto?
«Sono aperto tutti i giorni, do-
menica compresa e lunedì esclu-
so. Durante gli eventi terrò su la
saracinesca anche in orario serale
e mi sto organizzando per poter
proporre degustazioni».

Una splendida
veduta della
tenuta Fonta-
nafredda e
dell’azienda
agricola. Sotto
le cantine dove
nasce il rino-
mato vino

Una immagine all’interno dell’enoteca Il Vinoso di Dogliani e una esposizione dei vini presenti, tutti rigorosamente piemontesi e del territorio
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L’INTERVISTA Il floricoltore Paolo Zacchera racconta questa nuova avventura agricola in Valle Ossola

Lungo il Toce si “te nta” di coltivare il tè
«Ho dedicato cinque anni a cercare di conoscere, decifrare e provare. Adesso c’è bisogno solo di attenzione e di pazienza»
Paolo Zacchera, floricol-
tore titolare dell’az i e n da
“Compagnia del Lago”, ha
avviato quello che lui de-
finisce un “te nt at i vo” di
coltivazione “agr icola”
della pianta del tè a Pre-
mosello, in Valle Ossola
lungo il fiume Toce. Lo
abbiamo intervistato per
capire meglio dove può
portare l’esplorazione di
questa nuova frontiera le-
gata in prima battuta alla
coltivazione di un’ess en-
za, la camelia chinensis, e
alla sua successiva tra-
sformazione in una delle
bevande più diffuse al
m o n d o.
Si sta parlando di tè,
come stanno effettiva-
mente le cose? Cosa stai
facendo e come vedi il
futuro di questa coltu-
ra ?
«Ho coltivato ogni anno
qualche migliaia di pian-
tine di tè, vendendole oc-
casionalmente all’estero a
persone che volevano far-
si delle micro piantagioni.
Poi un susseguirsi di in-
dizi negli ultimi cinque
anni mi hanno fatto ri-
flettere e poco per volta
capire che sì, forse, c’è
una possibilità di svilup-
pare, dal punto di vista
agricolo, questa coltiva-
zione, e oggi abbiamo av-
viato le prime prove in
campo per un avviare un
tentativo di coltivazione
agricola di tè».
Perché usi i termini
“tentativ o” e “agric olo”?
«Teniamo i piedi per ter-
ra: parlo di “tent at i vo”
perché i campi intorno al
Toce, dove sto sperimen-
tando questa piantagione,
non sono l’Isola Madre né
i pendii miti del Mon-
terosso di Pallanza, dove
coltivo piante di tè da 35
anni. Parliamo di un’a rea,
dove l’inverno è duro. Nel
2001 il terreno è gelato
per 50 cm di profondità.
Non conosciamo la ca-
pacità di ripresa e di ef-
fettivo sviluppo in campo
della pianta del tè in valle
Ossola né tanto meno che
tipo di inverno che do-
vremo affrontare nei pros-
simi 3-5 anni che saranno
cruciali per il successo

della piantagione. Osser-
vo che in molti giardini
della valle ci sono belle
camelie, perché non do-
vrebbero crescerci, mi au-
guro, belle piante del tè?
“Agr icolo” è perché qui
secondo me sta la vera
sfida. Non ci sono pro-
blemi a coltivare qualche
centinaio di piante di tè in
piccoli appezzamenti ben
esposti, ma si tratterebbe
di pregevoli coltivazioni
artigianali. Naturalmente
rispetto e credo avrebbe
successo qualsiasi inizia-
tiva in questo senso. Anzi
se qualcuno iniziasse, sa-
rebbe senz’altro una buo-
na cosa. Produrre un po'
di tè e riuscire a farlo di
qualità e venderlo come
tipico ha senz’altro un fu-
turo. Ma la mia sfida, il
mio tentativo, è diverso.
Nel mondo si producono
5 milioni di tonnellate
l’anno con due filosofie:
prevalentemente in col-
lina con la raccolta a ma-
no con persone pagate
per la sopravvivenza o
con la raccolta a mac-
china in terreni in piano.
In entrambi i casi le foglie
raccolte vengono inviati
nel più breve tempo pos-
sibile a stabilimenti per la
loro lavorazione. Il con-
cetto è questo: il tipo di
raccolta può variare, ma il
processo di lavorazione
per essere economica-
mente sostenibile va fatto
con dei macchinari. I più
piccoli costano 500.000
e u ro » .
Tu cosa stai effettiva-
mente sperimentando?

«Il primo problema era
passare dalla coltivazione
di qualche centinaio di
piante di tè vendute come
piante ornamentali a una
produzione di 50.000
piantine. Quindi in nu-
meri 50 volte superiori.
Abbiamo avuto problemi
di reperimento per il ma-
teriale da riprodurre che
abbiamo superato come
pure quello dell’insidia di
una specie che si è ri-
levata, nei primi mesi di
coltura, ben più fragile e
delicata delle camelie. Fin
qui siamo arrivati. Adesso
si realizzerà una pianta-
gione con eventuale rac-
colta meccanizzata».
Ma a che punto sei del
progetto successivo, ov-
vero quello della lavo-
razione, che mi sembra
cr u c iale?
«La parte divertente è che
in questi ultimi tre anni
rinunciando alle vacanze
(ma non sono certo il solo
in questi tempi a non an-
dare in vacanza) ho fatto
viaggi lampo in Turchia,
Cina e Giappone per cer-
care di imparare qualcosa
sul settore e capire se
c’erano carte per noi da
giocare. Il business plan è
pronto, elaborato insieme
al dottor Lorenzo Bizioli
che mi sta seguendo nelle
pratiche e che ha tenuto i
contatti con l’Un i ve rsi t à
di Torino. Abbiamo fatto
domanda sul Psr ed il
progetto è stato ricono-
sciuto ammissibile dalla
Regione Piemonte. E’ p re-
sentato sulla misura 16
del Psr ma non so se sarà
finanziato. Credo che le
nostre possibilità qui sia-
no al 25%, d’altra parte
tutto sta anche nel sapere
o meno se si potrà contare
su una produzione mi-
nima di 20-30 tonnellate
di foglie verdi ogni sta-
gione divise in 4-5 raccolti
meccanizzati. Questo è il
punto cruciale su cui solo
il tempo mi permetterà di
dare una risposta. Sareb-
be inutile e disastroso ac-
quistare anche i macchi-
nari più modesti senza le
foglie pronte in campo».
Potrebbe allargarsi la
collaborazione con altre

aziende? C’è un futuro
per questa attività per
chi inizia oggi?
«Un punto è certo: la-
vorare le foglie del tè
comporta l’acquisto di
macchinari nella propor-
zione in cui stanno le oli-
ve con il frantoio. Un fran-
toio non si costruisce per
una sola azienda, pochis-
sime aziende possono
permettersi un frantoio
privato. Se le colture aves-
sero successo sarebbe au-
spicabile un impianto
unico di servizio a tutti i
futuri produttori. In Giap-
pone la lavorazione è dif-
fusa in piccoli impianti
consortili tra un piccolo
numero di aziende di so-
lito non più di cinque.
Altro aspetto da sottoli-
neare è che la coltura del
tè può essere considerata
un prodotto agricolo per
l’agricoltura del futuro.
Un prodotto sano (molti
tè in commercio lo sono
poco) dall’origine con-
trollata e di alta qualità,
con pochissime persone
per la cura delle pian-
tagioni dove tutto è mec-
canizzato. Un processo
che richiede qualche ad-
detto ai macchinari, ma
molto lavoro alla cernita,
al confezionamento, alla
promozione e alla vendita
diretta via web. Sempre
un lavoro con una signi-
ficativa base agricola, ma
con il coinvolgimento di

ruoli professionali non
agricoli. 20% delle ore alla
produzione 80% al ser-
vizio di supporto».
Quindi partirà l’in du-
stria del tè in Piemon-
te ?
«Non posso dirlo. Ci sto
provando. Non dimenti-
chiamo che il tè è anche
cultura, tradizione, espe-
rienza. Non possiamo cre-
dere di poter entrare in
questa “filos ofia” in pochi
mesi. Il vino ha da noi
tradizioni millenarie. Il tè
le ha in Asia. Loro pos-
sono fare il vino e noi
possiamo fare il tè, ma la
cultura non si compra: si
costruisce con la passio-
ne, la dedizione e con il
tempo. Ripeto che il fat-
tore tempo è la giusta
chiave di lettura del no-
stro progetto tè».
Quante piante program-
mate di riprodurre per i
prossimi anni?
«Molte meno delle attuali.
Cercherò di spingere la
vendita di quest’ar ticolo
in vasetto con il “tè fai da
t e” nei prossimi mesi, ma
parliamoci chiaro: fuori
dalla zona del lago il tè
non cresce, deperisce e
ingiallisce. Rischia di fi-
nire tutto in breve come
giochino “c o m me rc ial e”
nel giro di pochissimo
tempo. Una azienda olan-
dese mi ha già preceduto
su questo, ma io rispon-
derò con numeri maggio-

ri, piante più forti e quindi
un prodotto di qualità de-
cisamente superiore. Oggi
noi sappiamo che se ci
fosse una vera possibilità
di impianto su scala più
ampia noi siamo pronti a
decollare immediatamen-
te. Questo non è poco: è
come avere l’arma carica
in cassetto, io sono contro
ogni genere di arma, ma
questa mi fa piacere aver-
la. Per quanto riguarda il
Piemonte e l’Italia non
temo concorrenza. Non
c’è credo nessuna altra
zona con un clima e un
suolo che possa dare ri-
sultati come da noi. In
Europa è più critico: Por-
togallo, Galizia, Bretagna,
le isole della Manica, Ir-
landa, Scozia potrebbero
essere luoghi di buona
produzione, anzi lì ci sono
già buoni produttori. Le
Azzorre sono tradizionali
isole di produzione del tè,
ma non sono mai riusciti
a fare un prodotto di qua-
lità. Sarà la meta di un
prossimo viaggio per ca-
pire i motivi di un suc-
cesso mancato».
In conclusione?
«Ho dedicato cinque anni
a cercare di conoscere,
decifrare e provare. Una
piantagione di tè dura
80/100 anni. Adesso c’è
bisogno solo di attenzione
e di pazienza. Se i risultati
saranno incoraggianti ci
apre una opportunità per
agricoltori più giovani di
me: un buon progetto,
una buona idea per chi
vorrà lavorare ancora tra i
nostri monti in agricol-
tu ra » .
Un tentativo ambizioso,
coraggioso e innovativo.
La floricoltura del lago
Maggiore, settore innova-
tivo e dinamico dell’agr i-
coltura locale nel secolo
scorso, ha perso molta
della sua energia iniziale e
questo progetto può ri-
metterla al centro di mol-
te attenzioni. Se ne sen-
tiva il bisogno. In bocca al
lupo Paolo.

Una coltivazione di camelia da tè

La macchina per la raccolta delle foglie di tè

Paolo Zacchera

LA CIA DI BORGOMANERO CAMBIA SEDE

La Cia di Borgomanero cambia
sede: da lunedì 2 ottobre gli uffici
della Confederazione Italiana
Agricoltori di Borgomanero sa-
ranno trasferiti nella nuova sede
di Via Fratelli Maioni 14/c, al
piano rialzato del condominio
“San Leonardo”.
Il nuovo ufficio si trova a poche
decine di metri dall’ampio par-
cheggio di Piazza Salvo D’Ac -
quisto e nei pressi della Caserma
dei Carabinieri, poco distante dal
foro boario, in una posizione fa-
cilmente raggiungibile, poco di-
stante dal centro e con un’a mp ia
disponibilità di parcheggi a di-
sposizione di associati e utenti.
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Fauna selvatica fuori controllo,
cresce la rabbia tra gli agricoltori
n di Daniele Botti

Direttore Cia Novara Vercelli Vco

Sono ormai tutti d’accordo nel
chiedere l'adozione di urgenti e
non più rinviabili interventi fi-
nalizzati a ricondurre le con-
sistenze della popolazione di
fauna selvatica, in particolare
cinghiali e caprioli, per portarli
ad accettabili livelli di soste-
nibilità territoriale e ambien-
t a l e.
Incidenti stradali, che procu-
rano purtroppo non solo in-
genti danni materiali, ma so-
vente anche danni inaccettabili
e irreparabili alle persone; ef-
fetti devastanti sulle colture;
crescenti problemi di ordine
sanitario per la facilitata dif-

fusione di malattie. Sono questi
i preoccupanti e drammatici
effetti derivanti dell'incontrol-
lata e incontrollabile presenza

degli ungulati.
L'incremento incontrollato del-
la popolazione di ungulati oltre
a essere motivo d'alterazione

dell'ecosistema e quindi di
compromissione della presen-
za delle altre specie autoctone,
è sempre più causa di gra-
vissimi danni alle attività agri-
cole provocati dal massiccio
sconfinamento di tali specie
verso aree vocate e ad alta
pro duttività.
Nelle scorse settimane, proprio
in occasione dei primi raccolti
di mais, i danni alle colture
sono emersi in modo dram-
matico. Nel Novarese nelle aree
adiacenti il Parco del Ticino si
registrano danni elevatissimi,
cosi come nei terreni collinari
adiacenti il parco del Fenera e
in Bassa Ossola e nel Verbano,
lungo la piana del Toce.
L’esasperazione di chi questi

terreni li coltiva è arrivata ai
livelli di guardia, aggravata an-
che dall'applicazione del re-
gime de minimis che impedisce
il giusto ed equo riconosci-
mento degli indennizzi.
La conferenza Stato-Regioni in-
tende ridefinire alcuni passaggi
della normativa sugli inden-
nizzi dei danni alle culture agri-
cole, cercando di superare le
limitazioni europee all'integra-
le risarcimento dei danni su-
biti, e si pongano le basi nor-
mative per un effettivo con-
tenimento delle popolazioni
selvatiche in rapporto alla so-
stenibilità territoriale, e a ga-
ranzia dell’incolumità pubbli-
c a.
Una necessità emersa in modo
generalizzato su tutto il ter-
ritorio nazionale e ingestibile
con i mezzi ordinari attual-
mente a disposizione delle Re-
gioni. E’ necessario che il go-
verno si renda conto della ec-
cezionalità del momento e lo
affronti con un provvedimento
urgente e straordinario che per-
metta di ricondurre il feno-
meno entro limiti accettabili.

RISO Annata incerta tra superfici ridotte, concorrenza straniera ed etichettatu r a

Campagna risicola: partenza difficile
La nuova campagna risico-
la, con la trebbiatura avvia-
ta, resta, secondo molti os-
servatori ancora tutta da
decifrare. Unico punto fer-
mo i 3mila ettari di super-
ficie in meno, rispetto
a l l’anno scorso, e un certo
riequilibrio varietale, con
un aumento dei Lunghi B e
una diminuzione dei tondi.
Le importazioni di riso la-
vorato dai Pma, per i quali è
da tempo in corso la richie-
sta di applicazione della
clausola di salvaguardia che
blocchi o limiti gli arrivi di
prodotto, ha subito una leg-
gera diminuzione (32.258
tonnellate in meno rispetto
allo stesso periodo della
campagna precedente) del
tutto insufficiente, però, a
rilanciare il mercato nazio-
nale e agganciare prezzi
soddisfacenti per i nostri
produttor i.
In merito alla richiesta di
applicazione della clausola
di salvaguardia Ente Risi ha
ricevuto, a inizio estate, l’in -

carico dal Mipaaf e dal Mise
di predisporre la documen-
tazione tecnico-giuridica
per superare gli ultimi osta-
coli di carattere legislativo,
con particolare riferimento
alla corretta definizione di
“pro duttore” e di  “pro dotto
e quivalente”. Fatto questo

passaggio gli elementi per
una corretta valutazione e
per assumere una decisione
finale dovrebbero esserci
tu tt i .
Nel frattempo il Consiglio
dei ministri ha approvato in
via definitiva il decreto le-
gislativo che reintroduce

l'obbligo di indicare lo sta-
bilimento di produzione o
confezionamento in eti-
chetta. Il provvedimento
prevede un periodo tran-
sitorio di 180 giorni dalla
pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale per lo smaltimento
delle etichette già stampate.

L’etichettatura è un passo in
avanti, un modo per far co-
noscere il nostro riso e ga-
rantire trasparenza. Non di-
mentichiamo però che il

60% del prodotto italiano
viene esportato e per quello
d’esportazione bisogna an-
dare oltre l’etichetta nazio-
na l e.

Gabriella Fallarini va in pensione dopo 42 anni in Cia
Dopo 42 anni di lavoro, sempre
nelle file della Confederazione,
Gabriella Fallarini è andata in
p ensione.
Residente a Momo con la fami-
glia di coltivatori diretti, dopo
aver conseguito il diploma di Pe-
rito agrario nel 1975 all’Ist i tu to
tecnico Agrario Bonfantini di
Novara, viene assunta dopo po-
chi mesi dalla allora Confcolti-
vatori di Borgomanero. Il primo
incarico è stato quello di tecnico
nel locale centro di assistenza
tecnica agricola.
Nel 1978 viene incaricata di se-

guire l’ufficio di Oleggio e, dopo
la maternità, nel 1978 viene in-
caricata di seguire il centro di
formazione professionale al Ci-
pa - at.
Da l l’81 si occupa di viticoltura,
seguendo l’avvio dell’a nag raf e
vitivinicola nell’ufficio di Sizzano
fino ad arrivare nel 1982, dopo
essersi trasferita con la famiglia a
Novara, nell’ufficio di Biandrate.
Ufficio e zona che Gabriella ha
seguito fino alla pensione occu-
pandosi di risicoltura - ha seguito
il Cir fin dalla sua costituzione -
assumendo infine, siamo nella

seconda metà degli anni '90, l’in -
carico di responsabile interpro-
vinciale dei neonati Caa.
Una lunga storia di vita profes-
sionale trascorsa per intero nel
settore agricolo che le ha per-
messo di essere testimone dei
grandi cambiamenti vissuti
da l l’agricoltura e dalla Confede-
raz i o n e.
Un ringraziamento a Gabriella
per il prezioso lavoro svolto in
questi anni e, seppur con inten-
sità minore, continuerà a svol-
gere in Cia almeno per i prossimi
due anni.

RISARCIMENTO DANNI LIMITATO DAL DE MINIMIS

IL CASO A una recente asta di affitto presentata un’offerta ritenuta insostenibile

Le scelte personali si ripercuotono su tutti

Dobbiamo registrare con grande preoc-
cupazione il fatto che, a volte, a originare
alcuni dei problemi che affliggono l’agr i-
coltura siano alcune scelte messe in atto
da un agricoltore.
Ci riferiamo all’offerta di 96 euro a pertica,
presentata dal titolare di un’azienda agri-
cola, alla recente asta per aggiudicarsi la
conduzione in affitto di una cascina di
proprietà dell’ospedale con 960 pertiche
milanesi di terra coltivata a riso.
Una cifra valutata da più parti, a ragione,
economicamente insostenibile conside-
rate le medie produttive, i costi di pro-
duzione e, soprattutto, gli attuali prezzi di
mercato sia del risone ottenuto con tec-
niche tradizionali che di quello biologico.
Ma se la sostenibilità economica di una
scelta aziendale riguarda la singola im-
presa e il singolo imprenditore, chiamato a
gestire il conto economico, non si possono

tacere i riflessi e i conseguenti effetti che
scelte di questo tipo generano sul contesto
circostante o, per essere più precisi, sul
lavoro svolto dalle altre aziende agricole e
sui loro bilanci.
Più in generale riteniamo opportuno in-
dividuare meccanismi di assegnazione
delle terre, che siano in grado di misurare
non solo la massima offerta, ma anche
l’effettiva sostenibilità economica del ca-
none, per evitare di avviare contenziosi
dovuti a probabili mancati pagamenti, de-
terminati dall’entità spropositata del ca-
none di affitto.

In una fase in cui si stanno definendo, in
presenza di condizioni complessivamente
accettabili, i rinnovi contrattuali delle ca-
scine dell’ospedale, e a pochi mesi dal
prossimo 11 novembre, l’offerta in que-
stione ha lo stesso effetto di un macigno
lanciato sul complesso (e faticoso) punto
di equilibrio tra la proprietà fondiaria e le
associazioni degli agricoltori nell’indivi -
duazione di un canone d’affitto sosteni-
bile per i conduttori e accettato dai pro-
pr ietar i.
L’effetto che un’offerta di 96 €a pertica, per
l’affitto, rischia di provocare nei rapporti

fondiari, non solo in provincia di Novara
ma in tutta l’area di produzione risicola,
effetti destabilizzanti, con una rincorsa
a l l’aumento dei canoni nel momento in
cui il prezzo del risone è ai suoi minimi
stor ici.
Occorre infine considerare l’impatto che
fatti di questo genere potrebbero deter-
minare nel difficile confronto in corso con
l’Unione Europea, sulla necessità di ap-
plicare (o meno) la clausola di salvaguar-
dia alle importazioni per salvare la ri-
sicoltura italiana come, da tempo, viene
richiesto dalle associazioni agricole.
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AGENZIA DELLE ENTRATE Inviate migliaia di lettere per avvisare l’inizio dei controlli a tappeto

Fabbricati rurali: è l’ora degli accertamenti
Un professionista, il geometra Franco Santiano, spiega come procedere all’accatastamento e mettersi in regola
«Gentile signore, dalle in-
formazioni presenti negli
atti catastali lei risulta in-
testatario di fabbricati ru-
rali o loro porzioni...». Ini-
zia così la lettera che
l’Agenzia delle Entrate ha
spedito in decine di mi-
gliaia di copie in tutta Ita-
lia per ricordare che l’ob-
bligo per dichiarare al Ca-
tasto edilizio urbano
(Ceu) gli edifici in pos-
sesso dei requisiti di ru-
ralità è scaduto il 30 no-
vembre 2012 e avvisare
che è giunto il momento
dei controlli a tappeto da
p a r t e  d e i t e c n i c i
d e l l’Agenzia per accertare
le rimanenti situazioni di
illegalità. Chi è che deve
mettersi in regola? E come
si può fare? Lo abbiamo
chiesto al geometra F ra n -
co Santiano, partner dello
Studio Tecnico Associato
di Pinerolo, che sta se-
guendo moltissime di
queste situazioni.
Quanti sono gli immobili
oggetto di accertamen-
to ?
«Si stima che solo in Pie-
monte siano rimasti da ac-
catastare circa 50 mila fab-
bricati. In gran parte si
tratta di strutture di pic-
cole dimensioni poste in
montagna di cui magari la
proprietà è incerta o si
trovano in stato di rudere.
In pianura le situazioni da
accertare dovrebbero in-
vece essere limitate».
Chi ha ricevuto la lettera
dovrà comunque istruire
la pratica e pagare una
sanzion e?
«I termini di legge sono
scaduti per cui il mio con-
siglio è di avviare senza
indugio la verifica della
propria situazione per po-
ter eventualmente bene-
ficiare del ravvedimento
operoso di 172 euro a fab-
bricato. Se infatti il con-

trollo arriva prima che la
domanda sia stata presen-
tata al Catasto fabbricati, il
procedimento si interrom-
pe e si è obbligati a pagare
la sanzione che varia da
1.032 a 8.264 euro».
Lo stato del fabbricato
influisce sull’istr u zion e
della pratica?
«Nel modulo allegato alla
lettera sono elencate una
serie di esenzioni per le
strutture per le quali non è
previsto l’a c cat a st a m e nto
al Catasto edilizio come
serre, porcili, tettoie, pol-
lai... In questo caso il pro-
prietario può presentare
anche da solo il modulo
a l l’Agenzia delle Entrate e
regolarizzare così la pro-
pria posizione».
In quali casi occorre in-
vece rivolgersi a un pro-
fe ssionista?
«In tutti quelli non espres-
samente citati dalle esen-
zioni. Quindi sia che si
tratti di un rudere sia che
si parli invece di un fab-

bricato utilizzato o utiliz-
zabile. Quello che cam-
bierà è l’iter di presen-
tazione della pratica, che
può risultare più o meno
complesso a seconda dei
documenti da produrre,
delle dimensioni del fab-
bricato, dei rilievi da ese-
guire per recuperare le in-
formazioni mancanti».
Di cosa è consigliabile
munirsi prima di andare
dal professionista?
«Sarebbe importate rice-
vere qualche foto che te-
stimoni le condizioni re-
centi del fabbricato e poi i
dati catastali che si rie-
scono a recuperare magari
da un vecchio documento
come un atto di succes-
sione. In condizioni nor-
mali l’istruttoria può du-
rare anche 15 giorni e
quindi la disponibilità di
dati certi sui quali costrui-
re la pratica permette di
recuperare tempo prezio-
s o».
L’accatastamento di un

fabbricato presuppone
nuovi oneri fiscali per il
p ro p r i e ta r i o ?
«Non necessariamente. Se
l’edificio è un rudere o è
privo di impianti, il pro-
fessionista ne denuncerà
l’esistenza al catasto ter-
reni e al catasto fabbricati
come di un fabbricato col-
labente, ossia non utiliz-
zabile e che quindi non
produce reddito. Nel caso
l’immobile sia invece uti-
lizzato da un agricoltore è
importante che il profes-
sionista proceda al suo ac-
catastamento come fab-
bricato produttivo di ca-
tegoria D10 in modo da
poter essere esentato
da l l’I mu » .
È vero che rimuovere il
tetto e le coperture po-
trebbe permettere di evi-
tare l’obbligo di accata-
stam ento?
«Sì, perché l’immobile po-
trebbe rientrare nel caso
dei fabbricati isolati privi
di copertura».

Cosa prevede la legge
Il mese di agosto ha portato nelle cassette postali di
molti piemontesi una lettera poco piacevole.
L’Agenzia delle Entrate, attraverso l’invio di un
avviso bonario, ha infatti invitato i proprietari di
fabbricati rurali censiti come terreni a procedere
a l l’accatastamento presso il catasto edilizio urbano
così come previsto dal decreto legge 201 del 2011
che fissava inizialmente la scadenza al 30 novembre
2012.
Chi non avesse già provveduto a registrare questa
tipologia di immobili dovrà procedere quanto
prima all’istruzione della pratica. L’Agenzia delle
Entrate darà infatti il via a breve ai controlli su 1,8
milioni di immobili registrati come terreni e nel
caso in cui la verifica giungesse prima della
conclusione della pratica si rischia una sanzione
che va dai 1.032 agli 8.264 euro (stimata in base al
numero di fabbricati).
Nel mirino del fisco ci sono quegli immobili
potenzialmente utilizzabili e capaci di produrre
reddito, anche nel caso in cui siano in disuso.
Il proprietario di un immobile per cui non è prevista
la registrazione presso il Catasto edilizio urbano
(Ceu) dovrà comunque comunicarlo all’Uf f i c i o
provinciale - Territorio Competente dell’Ag enzia.
Lo stesso deve accadere nel caso in cui l’immobile
non esista più e la superficie sia attualmente
c o l t i vat a.
Chi invece dovesse concludere la pratica prima di
un eventuale controllo dovrà corrispondere sol-
tanto una sanzione di 172 euro attraverso l’i st i tu to
del ravvedimento operoso.
L’elenco dei fabbricati è reperibile dal gennaio
scorso sul sito dell’Agenzia (www.agenziaentra-
te.gov.it) seguendo il percorso: Cosa devo fare -
Aggiornare dati catastali e ipotecari - Fabbricati
r urali.
Restano esclusi dall’obbligo, laddove non pro-
ducano reddito, i manufatti con superficie coperta
inferiore a 8 mq, le serre adibite alla coltivazione e
alla protezione delle piante, le vasche per l’a c-
quacoltura o di accumulo per l’irrigazione, i ma-
nufatti isolati privi di copertura, tettoie, porcili,
concimaia, pollai, casotti, pozzi di altezza inferiore
ai 1,80 metri e di volumetria inferiore ai 150 metri
cubi, i manufatti precari privi di fondazioni, non
stabilmente infissi al suolo, i fabbricati in corso di
costruzione e di definizione e i fabbricati che
presentano un elevato livello di degrado.
L’ufficio Cia di via Onorato Vigliani è a disposizione
per fornire tutte le informazioni circa le procedure
e per guidare gli associati nelle eventuali pratiche di
a d e mp i m e nto.

Uno sportello legale
per gli agricoltori
Rispondere ai quesiti e ai dubbi legali fornendo una
consulenza professionale a chi ne abbia bisogno. È
questo l’obiettivo dello sportello legale che la Cia -
Agricoltori Italiani di Torino inaugurerà da questo
mese e che sarà attivo ogni primo e terzo mercoledì
del mese dalle 15 alle 18 presso la sede provinciale di
via Onorato Vigliani 123 a Torino.
Un avvocato sarà presente presso gli uffici Cia per
fornire informazioni e consulenza su materie quali le
successioni, il risarcimento danni, le norme del
diritto agrario, le pratiche per l’invalidità civile, le
cause di lavoro, il diritto tributario, le tutele e le
amministrazioni di sostegno e tutte quelle norme o
casi che possono verificarsi nell’attività agricola.
Grazie a questo sportello, che va ad aggiungersi a una
gamma già molto ampia di servizi alla persona, la Cia
prosegue così nel suo intento di offrire alla cit-
tadinanza e ai propri associati un’assistenza sempre
più capillare e puntuale che possa fornire le risposte
necessarie nei casi più disparati.

Formazione: corsi per manutentori del verde,
restano ancora da chiarire alcuni punti
Il Collegato Agricoltura, legge
154/2016, ha stabilito che l’attività di
costruzione, manutenzione e siste-
mazione del verde pubblico o pri-
vato può essere esercitata dagli
iscritti al Registro Ufficiale dei Pro-
duttori e dalle imprese agricole, ar-
tigiane, industriali o cooperative
iscritte al registro delle imprese che
abbiano conseguito attestato di ido-
neità. Spetta alle Regioni discipli-
nare i corsi di formazione. Il decreto
non ha previsto tuttavia un periodo
transitorio per la norma e le Camere
di Commercio si trovano nell’im-
possibilità di aprire nuove posizioni
alle imprese di manutenzione prive
di Partita Iva o codice Ateco spe-
cifico, negando loro la possibilità di
partecipare ad appalti per la ma-
nutenzione del verde.

Le Regioni hanno convenuto di
adottare uno standard formativo
uniforme per durata e contenuti in
tutta Italia che non è stato ancora
ufficializzato. Filtrano però i primi
particolari: il corso dovrebbe durare
80 ore, 30 di pratica, con un esame
finale di idoneità di fronte a una
commissione esterna. Vi potranno
accedere i titolari d’impresa o i loro
preposti; i maggiorenni dovranno
essere in possesso di un diploma di
scuola media, i minorenni dimo-
strare di avere una qualifica pro-
fessionale triennale in assolvimento
a l l’obbligo scolastico. Inoltre verrà
richiesta l’idoneità psicofisica alla
mansione. Per gli stranieri occorrerà
dimostrare con un test una buona
conoscenza della lingua italiana ora-
le e scritta.

Più complicate sono le questioni del
riconoscimento di crediti formativi
ottenuti in anni recenti su percorsi
attinenti e associabili alla qualifica di
manutentore del verde e della com-
provata esperienza pregressa nel
settore di soggetti quali gli impren-
ditori agricoli. Vanno ancora con-
cordati i crediti riconoscibili, in ogni
caso l’esonero o la riduzione delle
ore si riferisce solo alla frequenza del
corso, mentre resterebbe in vigore
l’obbligo di sostenere l’esame finale
per l’acquisizione dell’idoneità.
Non appena terminato l’iter di ap-
provazione e il relativo recepimento
dal parte della Giunta regionale, il
Cipa.at Piemonte sarà in grado di
avviare questi corsi e contribuire a
sbloccare tante situazioni in attesa di
r isoluzione.
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NOMINE Venerdì 8 settembre si è riunita l’assemblea dei soci del Centro Agroalimentare di Torino

Il Caat rinnova il cda: Lazzarino presidente
Roberto Barbero: «Pronti a collaborare per il rilancio della struttura se verranno ascoltati i produttori»
Dopo mesi di aspri scontri e
polemiche, il momento di
voltare pagina è arrivato.
Venerdì 8 settembre l’a s-
semblea dei soci del Caat -
Centro Agroalimentare di
Torino ha nominato Marc o
Lazz arino - ingegnere e im-
prenditore di 46 anni con
esperienze nei settori della
consulenza commerciale e
strategica alle imprese -
nuovo presidente della so-
cietà consortile, che rappre-
senta oggi il terzo centro ita-
liano per valore comples-
sivo degli scambi. Lazzari-
no è espressione della Città
di Torino, che detiene il
92,96% delle quote sociali, e
guiderà un consiglio forma-
to anche da Patrizia Fer-
ra r i n i (Città di Torino), Ro -
berta Baima Poma (Con -

fesercenti), Paolo Odetti
(Camera di Commercio di
Torino) ed Edoardo Ra-
m on do (Apgo-Ass ociazio-
ne piemontese grossisti Or-
tofrutticoli). Come direttore
generale è stato confermato
Massimo Busi mentre in
precedenza era stata elimi-
nata dal regolamento la fi-
gura del vicepresidente. Al
nuovo consiglio l’ass ess ore
al Commercio della Città di
Torino Alberto Sacco ha
chiarito che il primo obiet-
tivo da raggiungere sarà
l’aumento della potenziali-
tà degli impianti.
«Esprimiamo i nostri auguri
di buon lavoro al nuovo pre-
sidente e a tutto il consiglio
del Caat - ha dichiarato il
presidente provinciale della
Cia di Torino Roberto Bar-

b ero - auspicando che si
discosti immediatamente
dalle politiche vessatorie
dei suoi predecessori nei
confronti dei produttori,
che hanno portato in questi
mesi a rapporti molto con-
flittuali tra il Caat e i suoi

stessi fruitori. Nelle ultime
settimane la Cia - Agricol-
tori Italiani ha intessuto un
dialogo molto positivo con
la nuova dirigenza dell’Ap -
go mentre il rapporto con
Confesercenti non è mai ve-
nuto meno. Ci auguriamo -

ha concluso Barbero - che
anche il rappresentante no-
minato dalla Camera di
Commercio sappia ascolta-
re e interpretare le istanze
d e l l’intero mondo agricolo
e che lavori insieme a noi
per risolvere le criticità an-

cora aperte nei confronti
dei produttori e costruire le
condizioni per il rilancio di
una struttura che conserva
grandi potenzialità ine-
spress e».
Nei mesi scorsi la Cia aveva
preso posizione di fronte al-
la scelta del Caat di adde-
bitare a grossisti e produt-
tori agricoli una quota ri-
levante delle spese di smal-
timento dei rifiuti prodotti
a l l’interno del complesso in
aggiunta alle spese e tasse
già dovute dalle imprese e
regolarmente normate nel
contratto di affitto. Di fronte
a l l’impossibilità di avviare
una trattativa, la Cia aveva
poi appoggiato i propri
iscritti nella consulenza le-
gale propedeutica all’av v i o
di un contenzioso.

FIERE ESTIVE Rallegrano i nostri paesi attirando migliaia di persone

Un ’occasione per far conoscere la Cia
Il periodo tra agosto e settembre è ricco di
sagre e fiere che rallegrano i paesi del
Torinese attirando migliaia di persone. An-
che quest’anno la Cia - Agricoltori Italiani
di Torino ha preso parte ad alcune di
queste manifestazioni, a cominciare dalla
Fiera Zootecnica di Balboutet, frazione di
Usseaux, in Alta Val Chisone.

Balboutet: una fiera storica
La Confederazione ha partecipato a questo
appuntamento per il secondo anno con-
secutivo proponendo il mercato de “La
Spesa in Campagna” con i prodotti della
filiera corta piemontese e con alcune sim-
patiche novità. Le aziende Olio Sandron e
La Casetta di Prospero hanno coinvolto il
pubblico in una degustazione nella quale
hanno fatto assaggiare le proprie produ-
zioni messe a confronto con gli olii di
produzione industriale per illustrarne le
differenze. I più piccoli sono stati pro-
tagonisti del laboratorio del miele nel qua-
le, guidati dall’azienda Bee Happy, hanno
realizzato candele e creazioni in cera
d’ap i .

Festa del Beato Angelo Carletti tra
tradizione e sfide future
Il 30 agosto è invece andato in scena l’ap -
puntamento con la Fiera Agricola di Chi-
vasso - nell’ambito della Festa Patronale
del Beato Angelo Carletti - che proponeva
un’esposizione di macchine agricole e ani-
mali. La Cia ha partecipato con uno stand
istituzionale e con diversi allevatori. C’è
stato spazio anche per un confronto tra
l’amministrazione locale, rappresentata

dal sindaco Claudio Castello e dall’as -
sessore all’Agricoltura Domenico Barengo,
e le organizzazioni agricole. Portavoce del-
la Cia è stato il presidente regionale L o-
dovico Actis Perinetto che ha sottolineato
l’efficienza del settore agricolo italiano
nelle tematiche sanitarie, qualitative e di
risparmio idrico, nonché il radicamento
del settore primario nel Chivassese.

Riva presso Chieri: un importante
riconoscimento
Settembre si è aperto con la XIII edizione
della Fiera Zootecnica Regionale di Riva

presso Chieri, in programma dal 1° al 4,
nella quale è stato celebrato il ricono-
scimento del marchio di origine Igp ai
Vitelloni piemontesi della coscia. La novità
è stata al centro del convegno del 2 set-
tembre, intitolato “Una opportunità in più
per il nostro territorio”, al quale hanno
partecipato l’assessore regionale all’Agr i-
coltura Giorgio Ferrero, il presidente della
Cia Alessandria Gian Piero Ameglio, il
direttore della Cia torinese Frances co
Amatuzz o e il funzionario della zona Chi-
vasso-Chieri Matteo Actis Martin. Dome-
nica 3 gli allevatori hanno esposto circa 70

capi di pregio, frutto della selezione della
Razza Piemontese.

Argentera: il vicepresidente Cena
alla Festa di San Grato
Lunedì 4 è stata infine la volta della Fiera
Zootecnica svoltasi nell’ambito della Fiera
di San Grato ad Argentera, frazione di
Rivarolo. La Cia torinese era presente con
un gazebo istituzionale per fornire tutte le
informazioni sui servizi offerti ed è stata
rappresentata dal vicepresidente provin-
ciale vicario Pierangelo Cena che ha por-
tato i saluti della Confederazione.
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Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•FALCIATRICE 1 metro
R i b e r i ,  TA G L I A E R B A
C/contenitore EFCO, tel.
3487142040
•BGS Mod. 720 reversi-
bile con fresa cm 60 e
barra falciante cm 120 con
maniglia di sicurezza e
invertitore come nuova,
tel. 014488098 (ore pasti)
•RIMORCHIO RIBALTA-
BILE su tre lati (dimen-
sione 4.50 m x 2.00 m), tel.
3801705400 (ore pasti)
•Per inutilizzo, FALCIA-
CONDIZIONATRICE BCS
450 portata - Giroranghi-
natore GALFRE’ 3 5 0 -1 0
seminuovo - atomizzatore
RODANO trainato 500lt.,
ROTERRA CELLI 3 metri,
tel. 3356462941
•BRENTONE uve, per
c e s s a t a  a t t i v i t à ,  t e l .
3472233776 (ore pasti)
•RIPUNTATORE 5 ancore
con disco accoppiato mar-
ca Gherardi in sagoma per
circolazione stradale, tel.
3358065449
•FALCIATRICE BCS con
carrello motore Acme,
TRONCATRICE da ferro a
disco veloce, tutta in ghi-
sa, motore 380 W, tel.
3394567111
•MOTO COLTIVATORE
Benassi "2300 Reverso"
con motore Honda a ben-
zina dotato di barra fal-
ciante cm 100, in con-
dizioni pari al nuovo, tel.
3293460114
•TRATTORE OM 513 per
ricambi, RIMORCHIO di
costruzione artigianale
(carriola) 2 ruote mt. 3,50
x 1,80, telaio in legno e
pianale in ferro, RIDUT-
TORE 1/50 per nastro le-
tame, SILOS verticale in
lamiera capacità 30 q.li,
MULINI per macinazione
granaglie, a cardano 16
martelli, ed elettrico, 56
COLTELLI PER TRINCIA-
STOCCHI nuovi mai mon-
tati, ELEVATORE per fieno
o legna rientrante con mo-
tore elettrico, SFOGLIA-
TRICE mais 6 rulli, BI-
DONI LATTE in alluminio
da 50 lt, zona Ciriè, tel.
3668182684
•2 CARRI AGRICOLI ini-
zio ‘900, in ottimo stato, 30
RUOTE per carri, carretti,
calessi di diversi diametri
con o senza assali, tel.
0131710122

FORAGGIO
E ANIMALI
•PASTORE MAREMMA-
NO ABRUZZESE, maschio
di 11 mesi, sverminato e
microcippato (solo aman-
ti animali), € 100 trattabili,
tel. 0175987318
•CUCCIOLI COLLIE PA-
STORE SCOZZESE 3 ma-
schi e 3 femmine. Vac-
cinati, sverminati, micro-
cippati. Genitori di pro-
prietà, tel. 3395894504 -
3331676195
•BOVINA 15 mesi, di raz-
za Jersey, bravissima, solo
da vita e se tenuta non a
catena, solo amanti ani-
mali (minimucca), tel.
3385944733
•BECCHI SAANEN nati
in Francia 2015/16 da FA
con seme di miglioratori,
utili per incrementare
produzione e qualità ca-
s ear ia  del  latte,  te l .
3351339369

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•MIELE Millefiori, regalo
Vino Dolcetto, prodotti
bio, zona Capriata tel.
3406080266
•PIANTE di limoni in va-
so, tel. 3293460114
•UVA DA VINO dolcetto
del Monferrato, possibilità
di consegna a domicilio,
tel. 3332399638
•PIANTE DI AGRIFO-
GLIO Nellie Stevens, n.
100 alberelli, h. 2.00 circa,
tel. 3356271730

T R AT TO R I
•TRATTORE FIAT 780,
tel. 3801705400 (ore pa-
st i )
•P R I N C E  1 9 7 0 c o n
145.000 km, zona Cuneo,
ottime condizioni, tel.
3421305069 (ore pasti)
•VA L PA D A N A  6 5 7 5 ,
1.700 ore, vendo per pas-
saggio a macchina più
grossa, tenuto molto bene,
1 5 . 0 0 0 e u r o ,  t e l .
3471402304
•TRATTORE SAME Ga-
laxi 170 cv, frenatura a
aria-condiz., € 10.000, ore

p a s t i ,  A s t i , t e l .
3383418267
•TRATTORE CINGOLO
GOLDONI 45 HP larghez-
za 114, condizioni ottime.
Tel. 3472233776
•Per cessata attività ven-
do TRATTORE FIAT cv 45
anno di mat. 1975 più
atomizzatore da 400 l. Tel.
ore pasti al 0171412456

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•MOTO Aprilia TX311 del
1986, tenuta bene, PARA-
BREZZA nuovo per FIAT
242, tel. 3487142040
•YAMAHA YZ 250 4T del
2009 con 30 ore, disco
anteriore flottante, gom-
me praticamente nuove,
tel. 3456137256

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•CASA di campagna ri-
strutturata e APPEZZA-
MENTO di terreno com-
posto da 14.500 m di viti
Asti Barbera e 12750 m
seminativo sito in Agliano
Terme, tel. 3483741960
•TERRENO EDIFICABI-
LE mq 800 circa a Ma-
ranzana (AT) vicino can-
tina sociale su strada co-
munale, volendo anche
piccolo vigneto accanto,
Tel. 014177975
•AT TIVITA’ AGRIT URI-
STICA ben avviata in zona
Cuorgnè. Fabbricato 650
mq su 3 piani ottimamen-
te rifinito con cucina, sala
ristorante e 6 camere ma-
trimoniali dotate ognuna
di bagno interno. Ampio
terreno circostante con
giardino, piccola stalla,
pollaio e ulteriore terreno
recintato. Per informazio-
ni 3494640393
•3 piccoli APPEZZA-
MENTI DI TERRENI a
Mazzé di cui uno irriguo
per un totale di mq 3.840 a
prezzo di realizzo, euro
2.000, tel. 3478404744
•RUSTICO libero su 4 lati
con terreno ampia me-

tratura, Limone Piemonte,
tel. 3333203648
•Vari APPEZZAMENTI
DI TERRENI a Mottalciata
(BI) di cui mq 10.400 a
seminativo irriguo, a prez-
z o  m o d i c o ,  t e l .
3355439502
•Sulla provinciale Bu-
sca-Dronero in due gior-
nate di terreno CASA DI
DUE ALLOGGI con pic-
cola stalla e ampio por-
tico, tel. 3497782446
•BOSCO confinante con
strada interpoderale, Bor-
ghetto di Borbera, frazio-
ne, tel. 3331857298

VA R I
•MACCHINA DA CUCI-
RE Nauman da collezione,
tel. 3394567111
•GABBIE per allevamen-
t o  c o n i g l i , t e l .
3293460114
•CUCINA a legna “De
Manincor ” linea Domino
D6 maxi rossa, 60x60x86
cm, potenza nominale 7,5
kw, usata due stagioni, ot-
time condizioni, € 1.600
trattabili, tel. 3334012314
•CALESSE per pony in
ferro + finimenti, causa
anzianità cavallo, tutto a
euro 350, tel. 3334966830
•6 botti in acciaio, tipo
semprepieno, lt. 1.000
cad. e 1 botte acciaio, tipo
semprepieno, 2.200 lt
completa di sportello ac-
ciaio, ottimo stato, località
V i g u z z o l o  ( A L ) ,  t e l .
3355262765
•APPARECCHIO PER RI-
SCALDAMENTO ad aria
calda, funzionante a me-
tano e a gas. Robur kw
52,1, ottimo stato, prezzo
d ’ o c c a s i o n e ,  t e l .
3454421803
•PARABREZZA per 242
Fiat, TAGLIAERBA Efco,
FALCIATRICE 1 metro,
AUTO Palio Fiat 5 porte
anche pezzi di ricambio,
tel. 3487142040
•IDROPULITRICE acqua
calda 380 v 150 ho, 15 litri,
ottime condizioni, € 850,
tel. 0173750788

VENDO

CERCO
AZIENDE-TERRENI
•PRATI per sfalcio fie-
no/erba anche come ter-
reni in affitto o vendita, zo-
na di Cavaglià - Salussola -
Santhià, tel. 3395458479
•VIGNETI in affitto o in
vendita, anche da estirpa-
re, tel. 3284784062
•In affitto TERRENO 1-2
ettari in zona vignolo –
C e r v a s c a .  Te l e f o n a re
3476825223

MACCHINE
•TRATTORI agricoli, ri-
morchi, frese, trince, aratri
e altro destinati all’e ste ro.
Pagamento contanti. Tel.
3290303041
•TRATTORE Fiat 110 90 4
r m c o n  c a b i n a . Te l .
3382086971
•PULITORE cereali e silos
lamiera. Cell. 3381211002
•PICCOLO TRATTORE ti-
po Pasquali 25/30 cv con
sollevatore. Ventenne che
inizia attività agricola, col-
tivazione piccoli frutti. Tel.
3891563493 / 3314859279

L AVO R O
•RAGAZZA con esperien-
za cerca lavoro come po-
tatrice di piante da frutta e
lavori in frutteti , tel .
3381275195
•SIGNORA con esperien-
za ventennale in contabi-
lità - part. doppia, cerca
occupazione anche per
poche ore settimanali, zo-
na Cuneo e dintorni. Tel.
3482607714
•PERSONA per lavori fo-
restali, abbattimento pian-
te e guida trattori. Vera-
mente capace, astenersi
p e r d i t e m p o .  T e l .
3361703573
•Si esegue vendemmia
meccanica previo accordi
telefonici chiamando i nu-
m e r i  3 3 3 3 0 2 9 0 9 7  o
3289126252
•Signora quarantenne,
piemontese, fidata e vo-
lenterosa; pulizie domesti-
che o qualsiasi altra man-
sione, zona Chiusa Pesio e
dintorni, tel. 3665038918

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

Cognome e nome .............................................

Indirizzo o recapito ............................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
L AVO R O
•Cercasi SIGNORA-SI-
GNORINA con qualifica
coltivatrice diretta, zona
Fossano, per lavoro sta-
gionale, tel. 017260603 -
3335739284
•Per CUSTODIA AGRI-
TURISMO nel Roero cer-
co famiglia: marito par-
zialmente occupato, tur-
nista o prepensionato;
moglie per accoglienza
clienti e pulizia. Inviare
curriculum presso Cia di
Alba, piazza Michele Fer-
rero 4, dettagliando e
specificando il contatto
aziendale Botto Elena

VA R I
•Regalasi n. 8 GABBIE
PER CONIGLI di legno e
rete. Tel. 3204408473

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Affitto BILOCALE, Ar-
ma di Taggia (IM), con
posto auto coperto, per
quattro persone, mesi
estivi, quindicina di gior-
ni o mensile, tranquillo
nel verde, tel. 014189637
•AFFITTO CASA arreda-
ta, orto rustici, caldaia a
metano, stufe a legna,
Borghetto di Borbera,
frazione, tel. 3331857298

SCAMBIO
MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•SEMINATRICE MAIS 4
file Gaspardo con conci-
matore con una senza con-
cimatore, tel. 3383418267

•ROULOTTE ottime con-
dizioni con frigo e stufa, €
1 . 5 0 0  t ra t t a b i l i . Te l .
3343064609 - 3284369967,
ore pasti
•PALI castagno per re-
cinzioni o frutteti, tel.
3338379883
•LEGNA da ardere mista:
rovere, frassino, acacia, ci-
liegio. Tagliata, spaccata
ad € 12,50 al quintale,
consegna inclusa (casale-
se, nord astigiano, basso
vercellese, Chivasso e din-
torni), tel. 3473648137



Settembre 2 017
24 |


	1 NAGR_CRO (Prima_Pagina) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	2 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	3 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	4 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	5 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	6 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	7 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	8 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	9 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	10 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	11 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	12 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	13 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	14 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	15 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	16 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	17 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	18 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	19 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	20 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	21 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	22 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	23 NAGR_CRO (Pagina_DX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR
	24 NAGR_CRO (Pagina_SX) - 25/09/2017 NAGR7008 Settembre 2017_NAGR

